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INTRODUZIONE. 



. Probi m^ Bm vài est wwios sentire ^fWks polest^ 
et serere ^nejicùu» eUamsi sit memurus mjurìam» 
• ' ' Tosti. 

* K itii pìiicor |H.I iiom cLibbcac 

Preservar quauti più ptiule 
Dalla morte , e dalle pcoe 
Sollevar V uuianilà : 
Prudigaocio a larga mano 
Su di essa i cIodì saoi 4 
i E lasciar die dica fml 
' ' Ciò cIm rìàl t fDÌ«|uiià. 

PariiAB dell' abuso dei Salassi in im tem- 
po f in coi a danno iocalcolabile . della 
misera umanilà predoraina . par. troppo 
nei più belli ed illuminali ^aesi dell' Eu- 
ropa una certa dottrina , che per una 
quasi incaniatrice seduzione ed eccessiva 
sistematica semplicità »*ostringe per cosi 
dire la pluralità dei medici a prodigarli ^ 
sé non viene giudica to un temerario ar- 
dile , Terrà senza dubbio rimproverato 
come assoDlo troppo Imprudente , od al* 
meno del tutto intempestivo.* Molti hanno 
di già parlato e sciitto su di questo sog- 
getto e nei passali secoli e noi presen- 
te , ma sempre con poco o niun vaiu«ig- 
gioi L' amor del sistema d^mioauie uìouÌa 
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quad sempre anche sull' eVideiusa stessa ; 
e questo è talmente YerOy che nell'epoca 
in cni 81 difFose per tutt* Europa la non' 

meno seduceoie dottrina del famoso Brown, 
la quale insegnava che quasi tulle le ma- 
lattie prodolt' erano da debolezza , ma- 
lattie per conseguenza d' indole tale che 
non tollerano le cavate di sangue, era ben 
. raro trovare qualche ]nedic9 che volesse 
• azzardare un tale soccorso: tutto era aste- 
nia y tutto era debolezza diretta o indi- 
retta , e perciò tutto il trattauiento doveva 
consistere nel prodigare li. più validi ri- 
medi stimolanti e diffusivi e permanenti, 
e procurare in tal modo ai miseri malati 
che richiedevano tutt' altro metodo di cu- 
ra y un' artifiziale infiammazione che li 
spingeva alla tomba* Ecco il frtttu> dei 
mtemil Al presento che dai medici, al- 

— • «a- — ^ 

Topposto ritengonsi le malattie quasi tutte 
di carattere infiammatorio , si è in con- 
seguenza passato all'altro eccesso. Ban- 
do a tutti li rimedi tonici , stimolanti , 
eccitanti i Salassi , indi salassi , e mignatte 
a oenlinaia ; e copeite scarificate , ed asti? 
nenza rigorosissima dal pià ìegnm mar 
trimento ; acqua oppur decotti oebilitan- 
ti; rimedi bizzarramente giudicati contro- 
stimolanti , ma che sgraziatamente sono 
irritantissimi come la gomma gotta , il 
dia^'idio..<aay oppuio v.eo^tìci, ft;um^ l! aco- 
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Ulto, la cicuta, la belladoniiay la noca 
vomica, la barite, T acqua di lauro ce- 
raso ec. ec. Presentasi della febbre? accu- 
sasi ua dolor di testa , di stomaco ; al 
basso ventre; ai muscoli? subito un sa- 
lasso non di pòche once, ma di libbra. 
V è un po* di raucedine 5 un piccol br«r • 
cior di gola i della tossa ; un wcaWa- 
mento agli, occhi? salassi ripetuti • Mft- 
guisughe reiterate. V' è qualche indiviailO 
che si lagni di un mal essere, di qualche 
disordine di funzioni, ma che non pre- 
senti i sintomi indispensabili onde poter 
fonnàme la giusta diagnosi; come si cura? 
A linoil canto nienendo i sistematici il 
predominio generale della diatesi ipeisle- 
nica lo fanno salassare, e pfescitvono am-f 
trostìmoli consistenti in drastici , o veleni 
di moda , e nasca pure quel che può na» 
scere , essi hanno adempito quanto esige 
imperiosamente il dominante sistema : che 
r ammalato poi guarisca tardi, o presto, 
oppure quello eh' è pég|^o , venp egU 
ridotto dall' incongruo trattamento al ponto 
di perdere la vita , o muoia anche , poco 
importa ; il sistema esige cosi , ed il me- 
dico di buona fede non ha di che nm- 
proverarsi: se l'ammalato è guarito più 
fardi , y egli è peggiorato , se infine ha 
dovuto soccombere , non è difetto del 
trattamento curativo, ma unicamente per 



I . 

p • 

10 . .. 

b Tioleiiaui di' unà' latente' O)* Apg^» 
la quale è slata d' un' iadolé indomabile. 

Per convincere chiunque siasi e mostrare 
quanto mai sia imponeiUe la forza di si- 
stema, i^bS'* ^V^^ ^^^^ raccontò una 
persona probibsima , e bastantemente in- 
• Mdita nell' arte del guarire. Questa per- 
sona incontrò per via due Riversi giorni 
tin flebólotDO suo amico, cui ^^mandò 
w aveya'mokl salassi da* eseguire 7 rispose 

11 flebolomo di sì , e gli mostrò dodici , 
o quattordici ordinazioni di salassi. Co- 
me ! disse la persona: tulli salassi di lib- 
bra? Stupisco! Ma questi ammalati hanno 
èssi forse tutti la xoed^ima malattia , Ti- . 
stessa età, l' egual temperamento , il sesso • 
eguale ? Oh no , rispose il. flebotoino ; vi 
sonò dei gióvani, dei vecchi., delle don- 
ne, delle nubili , delle maritale , delle 
puerpere ce. Ma come può egli mai con- 
venire a lutti la sottrazione di un'eguale 
i|nanlità di sangue ! Io eseguisco le pre- 
scrizioni^ rispose il flebotouio. Ecco cosa 

fil lo spirito di sistema f a Esso, dice il ce- . 
u lebre Martin, ha sempre mato un^iipw- 
ti meo potere sulle migliori teorìe -, [^iegà 
« tutto a' suoi capricci, lutto sfigura; b 
li produce un incalcolal^ile danno o^cu- 
it rando i risuitamenti deir ossorva^oue , 

• I • * * « • 

• ., • 

(i) lofiamiiuaioiie. 
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(( corrohi pendo.! friuti. deli' espcrìeaza col 
# reivierli* nulli pel progresso delle scieo- 
«. sa, e lenendo vincolati i pratici in tutte 
«i le. strade discoste, dalla verità. 

Come dunque lusingarsi di potere' con- 
viocere quelli, che abusano nella prescri- 
zione dei salassi, se aiiiiualiati dalla ora 
predominante (iotuiiia , credonsi essi dalla 
medesima emancipati , per non credersi 
In dovei» di istruirsi di quanto si è per 
l' addietro :;|^«iticato : per non por mente 
e quelìd vdie dai prudenti e mòderati 
pratici si usa prescrivere còn reale ^ 
sommo vantaggio dei malati : per far il 
sordo al general lamento del popolo, che 
al solo pensiero di cader infermo quasi 
quasi inorridisce ; e per non tener in al- 
cun couto le tristi conseguenze^ cui sog* 
giace la massima ])arte degli ammalati 
che hanno, la dubbia sorte d'escsre ^r 
qualche teinpo immuni dal sistematico 
e micidiale loro trattamento 1 Questa dol- 
ce e troppa lusinghiera speranza non si 
può con tanta iaciliui nutrire da quelle 
persone , che giudiziosamente riflettono 
non esservi al. mondo cosa da ottenersi 
cotanto diflicile, quanto quella di£irdam*> 
biar d' opinione a chi ha lo spirito troppo 
vivìamente preoccupato. 

Non. trovo per ora che il tempo, che 
abbia la iacuUà dì procurare questo vau- 



taggioso e necessario cambia mento. Esso 
atterrò nel secolo XV!!." questo medesiiuo 
siftieiBa , e questa specie di dottrina inse- 

Sita dal celebre Ar^feo, ed incalcata dal 
tallio ec. y ' dottrina . che &fieya versare 
torrenti di sangue. Scredito pure la sua 
antagonista , consistente in una troppo ti- 
mida e funesta scarsità di salassi , come 
veniva con tutta V imprudenza predicalo 
dal famoso .Wanhelmonzio. Coprì d' ob- 
blìo la setu degli Umoristi, di quelli 
cioè che npa riconoscevano altro nelle 
malattie, che umori guasti da doversi eva- 
cuare. Lo stesso fece della setta dei iiff- 
todici inventata da Teraisone, ed abbrac- 
ciata ai nostri tempi dal famosissimo 
Brown, la quale faceva dipendere tutti i 
mali dalla sola tensione , o dal solo ri- 
lassamento della fibra. L'egual sorte suc- 
cesse a quella dei Meccanici, che nelle 
malattie non vedevan altro che ammassi 
di materia, /arresti d'umori, imbarazzi, 
ostruzioni e sproporzione fra 1 calibro 
dei vasi continenti , e gli umori da essi 
contenuti. Mise finalmente in una pru- 
dente diffidenza la setta degli Animisti 
creata dall' illustre jStahlio, il quale per la 
somma riputazione che godeva, rese cosi 
Gnatici eg esaltati i suoi seguaci, che 
alla sola Medicina aspettante affidati, ri- 
ferivano esclusivamente all' anima tatti la 
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SiHiDraeni dell' animale economia, e rìpo- 
aendo tatta la coaiidcnza loro nel Pn'i»- 
cipio cameivaliore e nelle di Ini opm- 
stoni restavano' in una fatale, aspettativa 
nel mezzo dei maggiori perioob. Tntti' 
onesti riferiti sistemi in una parola cad- 
aero per opera del tempo, e cadrà, spe- 
ro, pur anche il presente ; ma temo , 
dopo allora solunto -che T esperienza saià 
l^nnta al punto di persuadere e convin- 
cere fino il più idiota, che il uoppo cà- 
yar sangue è b sleàa cosa die raccor- 
ciare di molti anni 1' umana ^ta. 

Io non intendo adunqùe per li addotti 
motivi dirigere questo mio qualunque 
siasi informe scritto alli medici imbevuti 
di tale sistema ; ma T interesse che viva- 
mente nutro pel vantaggio e per la vita 
del .mio simile, mi costringe, ad onta an- 
cora di tutta la più disgustosa criiioa , di 
produrre questo mio avvertimento a tutti 

Juelti cbé per disgrazia fossero consigliati 
i servirsi' di così fatti sistematici Ema- 
tornarli : per quelli intendo scrivere, che 
nessuna giusta idea avendo della cosa , 
credono indifferentissimo il ùlvsì levar 
sangue; che lo stimano sempre necessa- 
rio per qualunque piccolo doloroso ' io* 
comodo ; che ten^no per massima d'a- 
verne in circolo sempre una quantità mag- 
giore di quella che necessita, e corrono 



: — ■ m 



per questo essi medesimi a pregare isian- 
femente e medico e cbimrgo , pèrchè ai 
ordini, e si faccia loro tin salasso. 

Sarei oltreminodo conienlo che il po- 
polo arrivasse una volta a conoscere li 
gravissimi inconvenienti cui si espone , . 
quando con tanta fiducia ed inaudito co- 
raggio porge le otto, le dieci, le quin- 
dici, le venti volte il braccio all'inaiflb- 
vetììB- flebotomo coUaqdatore: bramerei 
che abbandonasse la falsa idea inculcata- 
gli dagli Ematoinani, che tutte le malat- 
tie dipendono o da 11' eccessiva quantità 
del sangue, o delia cattiva qualità dello 
stesso: vorrei che non si lasciasse ormai pià 
allucinare dalle pséado*gitarigioni scìcOMO 
lui vedute verificarsi in molti soletti', 
che per una fortunata combinazione e di 
temperamento e di età e di sede della 
malattia poterono sopravvivere alle t5 , 
alle ao , alle 3o cavate di sangue ; ma 
che invece iacessq attenzione, e ponesse 
al confronto i moltissimi altri ' individui, 
die privi delle felici condizioni dei pri- 
mi, con anche minof numero di salasi 
ne sono rimasft V immediata vittima : di 
più bramerei che marcasse bene lo stato 
precario e caG:!onevolissImo di salute j)ro- 
dolto e stabilito in tutti quegl' incHvidni 
che per le suddette felici combinazioni 
poterono sfuggire alle tròppo frequenti 
iiindiri conseguenze. 
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Ma questo rnio, c per dir meglio, que- 
sto generale défiiilerio non potrà giamni^ 
adbmpirsi , 9t primardi tutto oda divifiiie 
conVintd il popolo.: * . — ' 

f .^ Che il sangue, come asserisce 
celebre Hufeland, w è T origine, il proda^ 
« citore di quanto sia uell' organismo, e 
« di quanto vi sarà ; che in esso solo rac- 
le chiudesi la forza creatrice, la plastica 
tt tanto del primo sviluppo , quanto della 
« continuata génerazione in cui appunto 
« sta riposta la vita n. 

A."" Che le malattie prodotte dalla sò- 
prabl)ondanza di questo prezioso fluido 
sono assai più rare di quello clic si crede. 

3. * Che colla sottrazione del medesimo 
non si fa che unioamenle diminuirne la. 
di lui quantità, ma non mai si arriva- a 
correggerne la di Icd qualità, come yo- 
glionò alcuni persuadere i poveri amma- 
lati per indurli a lasciarsi ai buon animo 
salassare. 

4. ^ Che quantunque dai moderni siste- 
matici si pretenda , ed anche si possa fa- 
cilmente concedere^ che siano quasi tutte 
ed anche tutte, se cosi vogliono, le ma- 
lattie di carattere infiammatorio, non tutte 
però vanno trattate nel modo uguale ; e 
che anzi non poche così curate peggio- 
rano d' assai , e vanno presto o lardi a 
finire luttuosamente. 
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S.^ la fine, cbe le ragioni, i motivi 
generalmente' dédotti e dalla qualità dei 
polsi e da qnella del sangue estratto non 
sono ne siimcienti , * nè del tutto giusti * 
.per credersi autorizzati a smoderatamente . 
estrarlo come si cosinnia. 
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PUNTO PRIMO. 



Paiolo »Mi Saxovm. 

Trattamdosi di mostrare, e provare gli altrì- 
huii , oOa che V importauza somma di que^o 
ml'preuoso fluido animale, bastar dovrebbe 
tpmm 9 1 mio credere » Ìm semplice riflessione 
in ^ello die saccede ti| no individuo , quando 
ioupettatanifole vede sgorgtr del sàogae da 
una qualche parte dei suo corpo : oopresi Del- 
l' «Unte di pallore il volto , ed un tremito 
generale diffoodesì per tuU'i membri, impalli- 
discooo pure gli astanti , e per la tema ed 
incertesza in un col paziente palpitanti chie- 
dono ad ogni persona prontamente soccorso , 
ad anelagli implorano la visita , il consiglio del 
medico, mostrandosi oltremodo impazienti del 
di lui ritardo : alla Goe- fra le maggiori ango- 
scia ed affanni, brivide fanbosi le di lui mem- 
bra , un gelido sudore gli scorre dalla fronte , 
e cade bene spesso in uno spaventoso deliquio. 
£ perchè tanto terrore ? Perchè per qualche 
libbra di sangue che dalla macchina scorre sensa 
precedente malattia , avvtli«i a tal segno, ab- 
bandonarsi a tanta disperazione ? Ignora forse 
qoesi' individuo, timidissimo , eh' estrarre ai so- 
gliono le lOy le aOf e più libbre di sangue 
senza che il soggetto soccomba ? Di che teme 
dunque? Perchè ai affanna? La ragione «embra 
chiara e naturale : questo soggetto sa valutare 
come per intinto quella verità o non oonoeoia- 



ta« oppure poco stimala da quelli che ne pre- 
scrivono la sottrazioQc s^Piiza limiti. Qoesla verità 
è tallio antica e pregi» in le rfiianto lo è il sa- 
cro, libro in cui sia scrina (la Sacra Bibbia): 
casa viene con le segiienti parole così espressa: 

0 Anima carnis in sanguine est » (Levtt, cap. 
XVJl ): il di cui senso significa secoodo i -Go- 
«tbtatori della medesima « che 1' anima •eeosa 

il sangue non può altrimenti consistere y di 
u quello che lo possa il fuoco d' una lucania 
H aenza V olio ». È questa sacrosanta verità 
dunque che induce gì' individui nel!' atto dalla 
perdita del sangue loro a trepidare, perchè seo- 
topsi sotto questa mancar le forze, intorbidirsi 

1 sensi , eii in l agione diretta delia suddetta 
perdita estinguersi la vita. 

Questa ragione , dirà taluno , non è poi di 
tanto peso, che vaglia a persuadere, e convincere 
i smaniosi per la flebotomia. Ciò sarà pur 
truppe vero ra[)poito ai medesimi , ma non 
per quelli che facendo buon uso di un retto 
raziocinio, e scevri da qualunque idea di si- 
stema sanno valutare le ottime autorità , e trarne 
profitto. A che servirebbero tutte le gloriose 
fatiche di tanti illustri, e sapienti medici soste- 
nute da essi per tramandarci immensi tesori 
d* osservazioni raccolti con tanto studio, e con 
tanta esperienza? È forse lecito, è forse giusto 
di non riconoscerli , di trascurarli, di negarli? 
Non potrò mai dimenticarmi 1' ingiusta critica 
che fece un bel talento, ma eccessivamente si- 
stematico sulle osservazioni fatte dall' egregio 
dott. Anselmo Prato Sult itso del Salasso. Que- 
sto prevenuto e troppo rigido censore non sa- 
pendo come sfentare ie verità cootenote nelle 
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«wdesiBie, prese il tono del ridicolo, diceodo, 
. « che per ottenere un diritto dì fiducia, a ciò 
m che 8Ì pubblica, bisogna poter vantare nàoU* 
« tiatiina pratica , ed altrettanta sperieoza ; che 
•« DOD bastaoo le citazioni , e le autorità di 
-« icrillori per essere valutati. » Credo che ìt 
povero censurato non più esistesse^ quando esci 
nel pubbUeo foglio la suddetta mordente crìti- 
ca, e peraiÀ dev'essere questa, restitQ immune 
da una ben giusta e dovuta rimostranze. Non 
•éei^re gran fatica per sibattere codeste asser- 
««8Ì#ÌMj^ Prima di tutto bisognava provare ohe Tau-^ 
' '4ore delle Ojt^masìoitt vfosee diginoo e di osser-' 
«vnioiie e di esperiemi, e non farebbe bastato 
^^fifpvair'^qoesto T asserire che fdtoe medico 
ancor giovine. Chi ha letto T opera dasslca del 
ctlebfaZibaBtMiflìàaBn, PeUa sperienza nella me- * 
J/cma 7 <Bi persuaderà 'ben tosto che non é l'età 
sola quella che faccia dotto ed esperto il me- 
dico, ma bensì un iodefesso studio di tutto (biò 
che concerne T arte sua. Certamente che un 
medico giovane dotato di sublimi talenti, fornito 
di soda erudizione, ed assuefatto a ben ossero 
vare le malattie non può stare al perfetto pa- 
ragone d' un medico provetto fornito delie me- 
desime prerogative; mentre è ben clÉf^p pbe 
caeieris paribus , la dottrine , T osservaasIdVi ^ 
.r eaperieoza del secondo mranno tanto maggiori, 
i^oanto io sarà il numero degli emii eh egli 
/iesercita 1' arte sopra qoelli del giovine* medico , 
^ che vaJe quanto dire, che il medico vecchio^ 
•è assai più esperto e dotto pratico di quello 
i^ie lo . era quando si trovava gioTioe. Me è 
forse vero che. hesti l' esser medico veqpbio per 
potersi dire veramente ei|»erto? £ non può 
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i'orse un . gióvane raecUlD valere assai più <]* ua 
cacchio , purché «bbia- più di loi ^todiàlOy magr 
'gior criterio Dello sperimentare, e §9010 più 
grande nel penetrare? Senza dubbio « porcbò ae 
il medico pfovello è stato nel priooipio della 
sua carriera ignorante delle osaenracioni pal- 
iate, inetto a beo osaervarei p aenaa genio per 
trarre partito da una sana sperieoaa, sarà st- 
ciiramente inferiore di molto al giovine su in<- 
dicalo. Dunque si dete da ciò -eoncbiudere obe 
ingiusta , e fuori di. proposito si. fu la taccia 
data al dott. Prato di nessuna sperienza : a 
buon conto sull' oggetto dei salassi basterebbe 
la eoa propria di varii anni , e «quella dei suoi 
contemporanei per iuBcntire la suddetta gratuita 

CSSSWMBAC* 

In quanto poi alia pretesa insafideliaa delle 
notorità dei maggiori getiil -dell' arte salnlare , 
dimanderei al sig. Critico, ed a chi come lui 
opina , se nelle osservaaioni atti salasso del dott 
Prato si trovano citati semplicemente i nomi 
dei sublimi autori , oppure non assieme i casi 
tutti, e le circostanze in cui trovarono essi dao- 
aosi , od inutili i salassi. Citare le opinioni , i 
consigli , i precetti dei Sydenam , dei Ramaasini^ 
dei Tissot , de^li Hoffmann, dei Mertens, dei 
Boerhaave , dei Borsiarì , dei Frank e di tanti 
•altri celebri Ginici non vale forse lo stesso,, 
quanto presentare alirctianla osservfcaione ed 
-accuratissima sperienza? D*onde ricavarono essi 
questi consigli, questi precetti , se non che dalla 
prodeniissinia loro pratica ed esperienza cen* 
toplicala / L' autorità dunque dei migliori è 
spregiu(|loati medici dà tutto il dovuto, e giusto 
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valore ali* enunciata verità , cioè che u Auìium 
«I carnis in sanguine est. » 

Ma torniamo al proposito dell'importanza di 
questo prezioso umore , e considerandolo nella 
sua esseuza ^ oella sua foroiazioue e oei di 
lui usi. 

Che cos* è il sangue ? non avvi chi non lo 
conosca tanto che basti per distinguerlo da qua- 
lunque altro fluido : ma ciò non è sufTicieute ; 
bisogna conoscerlo nel suo inlrinsico per poter 
giudicare della differenza somma, che fra di esso 
passa e gli altri umori , ed apprezzarne a do- 
vere la sua necessità. È questo un liquido ani- 
male , universale, di color rosso (i), che sta 
principalmente nel sistema dei vasi congiuuli 
immediatamente al cuore, che circola per lutto 
il corpo , ed è la vera ed unica sorgente da 
cui scaturiscono lutti gli altri umori necessarii , 
o non necessarii all' animale economia. Esso 
però non è della medesima qualità in tutti ì 
vasi che Jo contengono ; mentre in quelli che 
immediatamente partono dal cuore , delti vasi 
arteriosi, gode di un bel colore rosso porpo- 
rino , colore che più non conserva quando ri* 
cevuto viene dalle vene , che sono quegli altri 
vatfi che vanno a terminare nel cuore medesi- 



. (i) Emo i ài qiuato colore negli aomiai , nei niMMiiferi ( «ni* 
mali vertebrati e a sangue caldo , che Lamio per carattere ce» 

aeoziale di uutrire i loro Ggli Goo dalla loro nascita col latte , 
che furai&cuno , per mez/.o della sccrcz-iuiic' , le inarumeltc della 
fc-minio« J t negli uccelli , nei pesci , nei reUili » chiamati pei ciu 
animaU m sangue roteo. 

' fleì mottneeA/^ cla«M d*ani«ali molli» eenu vertebre « e 
•enxa articoUiioai | oegl' iasetti e negli animali d* ordine inferiore 
il tnn^ué é bmiuQ 9 9 ù dÌQoai» per qneeto muhmÌÌ n smigtM 
bianco^ 
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as - 
ino , e nelle quali esso si presenta di cdor 
rosso cupo , e <ii uoa maggiore densità , circo* 
stanca che induce ordinariamente in errore 1 
flebotomi , che nel vederlo di tal fatta escire 
dalla vena sogliono assicurare essere di estrema 
oect^siiù il salas.')0 , ignorando essi certamente 
che se lo lasciassero sortire un più alla lunga 

10 vedrebbero cambiarsi in più florido , perchè 
* somministralo dulie vicine arteria che s'uniscono 

alle vene da cui sorte. 

Ella è cosa invero che sorprende il cono- 
scere quaijte sostanze di natura diversa entrino 
nella mirabile (Ji lui composizione. Di quella 
cognizione andiamo debitori ai portentosi pro- 
gressi della model na chimica , che ha saputo 
UjetU'rli sott' occliio in modo chiarissimo ed 
indtibilabile. IViinitTaiiientc lasciato in quiete il 
sangue estratto , separasi, come ognuno sa , in 
due distinte parli , delie quali i' una ciiiam&si 

11 ùìiero , e 1' altra ii Coagtiìo , o Cruore. 

11 Siero , è la pai te liquida, trasparente, di 
color giallo-verdognolo , viscida , insipida :. ò 
acqua che tiene in dissoluzione molta di una 
certa sostanza , che "chiamasi 1' Albumina (i) , 
e la maggior parte dei sali dal sangue contenuti. 

La parte coagulata, ossia il Cruore si separa 
col mezzo dell'acqua in una sostanza della Fi- 
brina. (3) ^ ed in materia colorante composta 

(I) Ubo dd prlndpj jiiMwdiAU «nimall e dei vegetabili 
carjUeriuato dalle «egaenti proprietà ; cioè di estere solabile 
nclt' acqua , e di formar con eisa un liquido mucoso e lìmpi- 
(lu ; di cua,;uiar*i per mtno del calure , e coli' uoicoe delT al» 
coul , oppure dì qualche acido. É quella cbe forma quaai intic* 
rancate il biaDOO deH* 

{%) Sostem aiiiiBale liliBca*, BbfotÉ.élieliai, ««teniiva, dte 
fonu il teMolo dei ouMeeii « om della eoilana eaiaatt. 
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d* alùumina i di ffi'latirKi (i), rli Jhftfuto tW fi-rrti 
con eccesso tì ncido (3), il« miiriad ili so<ia (3), 
e di potassa (4), di sotto-josjato di Caice (5), 
di sotto-carbonafo di 50(/a (G) , di calce, di 
magnesia , e secondo Berzelio , di lattato di 
soda (j) unito ad una materia aiu'uiale-niuco:jO- 
eetrnttiva. 

Dalla coniLinazinne di tultt' queste sostanze, 
che forniano V essenza di que^L^^ tnuraviglioso 
fluido, si può fuciimcnle comprendere di (pianta 
necessità debba essere il sangue per manlenerc 
iu ottima condizione V umana maccbinu. Sono 
queste che condotte in circolazione per tutto 
il corpo ri|)arano le perdite, che ad o,qtii istante 
si fauno coir esercizio di Julle le diverse fun- 
zioni , col venire per virtù delle relative attra- 
zioni dei tessuti diversi speciGcaineule a>sorI)ile: 
in una parola , sono cst«e clic soi:)njinistrano i 
materiali delln imtrizione. Dcvesi dunque con-* 
chiudere e ritenere per mas.siina inconlraslubile, 
cbe meno di sangue circolerà per la macchina, 
minor nutrimento essa riceverà, e languiranno 
le funzioni in modo, cbe alterate le medesime, 

* 

* 

[\) Softtaoxa animale di raria consiste nu , «e nza colore , aenva 
odore , insipida : solubile in qualunque proporzione nell' ac^ua 
fredda e bollente t cbe si condensa iu glutine col mcxiu dt-l 
fuoco ; insolubile nell'alcool , e negli oli tanto fìssi « cbe v<»ln(ili. 
Essa abbonda nelle ossa, nei tessuti , ed organi' biancbi Obrosi , 
o membranosi. 

(a) Ferro combinalo coli' acido fosforico. 

(3) Sai comune. 

(4) Alcali fìsso vegetabile combinato coli* acido muriatico. 

(5) Calce combinata con poco acido fosforico. 

(6) Alcali iiiso minerale combinato coti poco acido carbonico. 

(7) Alcali fisjo minerale combinato con l'acido lattico» cioà 
del lalU. 
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ìiisorgeraiMio per consegueim lesioni • flMilàttie 
più a nieoo gravi, iu ragioiM degli IHfairi più 
o meno essenziali ella \ìiu. 

Ms .86 mirabile trovasi la di lui coioposizio» 
ne , lo è ancor dippiù il modo ooli cui viene . 
egeo fprmato. La coosideMìone di questo do- 
vrebbe aeoia dubbio convincere il più oelinato , 
e costriogerlo a confessare il aomnio pregio in 
noi si deve tènere il sangue, e la grande leme^ 
rilà nel dissiparlo.: Infatti sarebb'dia cosa rar^ 
gionevole il supporre, che la pi1»vvida natura 
impiagar dovesse tìAiCì e éùA maravigliosi messi 
per preparare quella tale aostanta che con a) 
variate modificasioni deve diventar i n al man tn 
sangue , se questo dovesse poi essere tenuto in ; 
oosl poco conto ? L'autor della natura che coIIk^ 
sua infntla sapienaa ba formato queaipt n(0tm 
atttpendissima macqWM, Tha disposta ed orge-., 
niazsla in modo'llà f^mve V mediante adattatlì^ 
apparecchi , preparare quanto fa d' uopo per htf 
di lei riparazione , pel di lei mantenimento « - 
pel di lei incremento , e ci ha fomiti dei mate^ 
riali necessarii a ques^ oggetto , quali sono tutf^ 
le sostansb nutritive ^ che ^levon .e(|sere| con 
ancora indefinito processo , convertite in Chào 
per divenire poi Sangue perfetto. Noi oungiamo' 
dunque per far sangue ; mà questo non si crea 
in un batter d' occh^^:. jé<>U^^.^e varie altera- 
zioni bisogna che gli aliménti anbisca prima 

d'essere ridotti a .qyaaia|jPMMlì^ 
fosi. Disposti esi>i col messo della"1nasticazione 
rd nniti alla scialiv#|^'p^atio poco a poco per 
r esofago nel ventricolo / óve succede la totale 
loro, dbsf^ftmpoiiùotie l oliianiata digesiùm^ siO' 
nutcaiè. Luogo troppo sarebbe^ e fuori à\\ììQ0^ 
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il descrivere il processo con cui viene effeltu»» 
ta ; basti soltanto far presente che arrivali gli 
alimenti nel ventricolo trovano ivi un viscido 
umore , detto il succo gastrico , che li fonde, 
li scioglie, si unibce intimamente ai medesimi, 
e forma con essi un cpniposto di nuove qua- 
lità e proprietà fornito , in cui perdonsi le 
loro prime qualità , cioè consistenza , colore , 
sapore -, odore specifico , in una parola tutto 
quellp xiUe derivava dall' intima loro composi- 
zione. Questo nuovo composto che si mostra 
in forma d'una sostanza eguale, grigia, pul- 
tacca , omogenea, di un gusto e di sapore io? 
6ul.«^> , è quella che chiamasi Chimo. - 

Trasformati in tal modo gli alimenti in questo 
primo' periodo della digestione, passano essi di 
inalit> in niano sotto questa forma per i' orifizio 
inferiore del ventricolo, detto Piloro j nel primo 
degl' iiitestioi tenui , ossia Duodeno , ove subi- 
scono nuove alterazioni mediante l'azione che 
su di essi esercitano la Hle, il succo Pancrea* 
lieo, c forse anche Tumore che si separa nel 
Duodeno stesso. In questa seconda operazio- 
ne, che chiamasi la Digestione Duodenale, suc- 
cede la ricomposizione dei principi nutritivi 
che contenevano gli alimenti nella loro pri- 
mitiva forma , e si divide la suddetta mate- 
ria chimosa in due dilì'erenlissime sostanze , 
e per la qualità loro , e per la loro desti* 
naziooey delle quali ^' una forala il Cfùlo (i)^ 

Ct) Coti «leti» per U somiglianza che tiene coli' emuUionec 
•Mo è di ctl«r bfooLe» » ient* odore . Mina sapore , più petante 
dcU'ac^t (TÌMMi4« CUottol. LaNì«lo • te 4 «oagòfa wm U 
sangoe , c si diflde com* esso , io doa parti « aoUda l'mia« 0 
r alm lifiiifUi qwm' «Itina « altro im • cba aitio lÙHla a 
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se 

* e I* altra dò che étcew materia aaeraoMQ&i- 
aa (i). • 

Ecpo OOD quale ioteUig^uu ba saputi) la 
* prO¥?kfii»im% Datura preparare quel tal prodot* 
lo , cbe deve poi diventar Baogue, da cui noD 
éékirìm in tal moaiQotp per eótà dire^ ae ooa 
ebe per la anocanaa -ìUl eolcir roaaOi « per 
.DDB maggior abboadauia di sostanaa adipoaa» 
Ma noa termioa qui la totale elaboraaione .del 
auddetlo CbUo; Infogna ch'esso sobbca adovt' 
modificanool prima d'entrate nella correnlè del 
\ langne atpsso. Dell* iolestino Duodeno dimqnt . 
passa -il . medésimo insieme alfe materie 'esere* 
meotiiiè negl'Intestini delti il H^W» e 1' /• 
Isn. Forma la superfipie iotetna di questi una 
nembrAia detta JIiicom, su cni si apre' un'in- 
finità di boccuccie,* ohe- sono le radici dei cosi 
delti vaai lattei ^ oppure Chili/en: da questi 
vasi viene di mano in mano assorbito il-ClùIoì 
e condotto pei medesimi ad un visoere » cbia? 
malo Mesenterio .(2) , che , provveduto di mol» 
tisaime glaodole. In queste subbce il ChUq una 
nuova elaboraaione, e si perfeaiooa aèmpre dip* 
fià» Oltrepassate queste glaodole viene tradotto 
ad un ricettacolo partioòlarei che fissa come 
il termine dei suddetti unii ohm/eri y e ohe di- 
eosi I* Cisterna del Chilo (3), oppure del 

quello del aungue , e la parte solida , A oa nUlo di fibrina , di 
materia grassa, e di siero. Riscootransi pure nel pi«d(^nio gli 
■teui sali che abbiamo veduto esistere nel aaogae. 

fi) La qaale viene ricevuta dagl' ioteatÌBi Grotti e dopo 'eli- 
irfaMa 4tl corpo per momio» 

(9) Cosi chiamato 'pwdtA ata ni «ano dr^l* iataaliai t questo 
h nna piegataM dal PatiMaao cbt gif rti<at pmpriuMala ai aoU 
iatetliai tenai. 

(Sj Questa è situata ordinariameate fra l'ultima Ttftebfa del 
lono y e la prinu dei Inoabi dietio il P«riU»aco> 
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Pecqueto •eeprltom In .qiwBtò luogo me- • 
colto il siKldet(o Chilo , effe Ima pur anche 
un altro umore (la liofa), cbe per canali éooi 
propri! va pur esaa a colà raocogliersi, aacanda 
per un canale pàrticolàre detto il C<7Rcidfiit>'2V- 
racico j cbe altro non è , se doo che una coup 
tin nazione della Cisterna or asentovata. Per 
questo Qondotto che si prolunga sino alla ecl* 
lima vertebra del "collo, e si piega in deotro , 
ed al basso per andare ad aprirsi nella parte 
posteriore di una vena detta la Subclavia tini» 
stra \ continua il suo corso , e va ad unirsi al 
sadgiie che scorre nella vena suddetta. Per 
questa passa col sangue nella vena Cam supe» 
riore in cui apresi la Subclavia medesima , e 
per la vena cava viene trasferito unitamente a 
lotto il sangue nero, ossia venoso nelToreCr 
obietta , e nel ventricolo destro del cuore , e da 
questo neir arteria polmonare , e sue ramificar 
sbìodì per termioare nei vasi polmonari. 

Sino all'ultime ramificazioni, o estremità del- 
l' arteria polmonare non ha subito il Chilo ve- 
run cambiamento che lo faccia riconoscere per 
sangue : esso comincia a diventai: rosso quando 
ricevuto e disperso nelle vescichette infinite 
del polmone viene in contatto coli ossigeno ivi 
introdotto culK aria atmosferica , inedianle l'in- 
8{)irazÌQiie : questo contatto si eileltua poi col 

passaggio che fa 1' ossigeno ( i) atmosferico di- 
» 

(i) Che vuol sigaifìcare , prìacipio geotfalore degli addi. Noom 

che i moderai chimici lianno dato ad un corpo semplice , srmpra 
liaito a qualcbc altra niaUria , ed il più sovente fuso Del calo* 
rieo totto forma di Gait. iùso ha la proprietà di far bruciare i 

coifi mmlhnmWu Bwo Smm la sola parte rMpir«bilti«4'«^t 
tMO iaacan tt piA ftote wtàUfuM dalla fon» vìUlf , « M vo. 
viacalB mieolan. 
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' reltamente traverse della pellicola membraDOsa, 
che tappezza le cellulette aeree. Ip tale inomentoi 
Vieii es60 trasmutato in pcrietto sangue rosso, 
ossia arterioso , die assorbito dai vasi capillari 
veuosi (i quali faceodosi sempfeppiù voiuiuinosi 
vanno a formare la vena polmonare ) per que- 
sta entra ncir orecchietta sinistra del cuore , e 
dall'orecchietta nel ventricolo aderente per poi 
esserne spinto fuori neii' aorta, che lo diifoude 
' * per tutta la macchina. 

Questo cenno che succiotamente ho fatto 
della natura del sangue , e del modo con cui 
viene composto , sebbene possa sembrare inutile 
/ , • al popolo , perchè di non facile intelligenza , 

r ho nullanieno giudicato indispensabile per gli 
ìudiiFereuti alla sottrazione del medesimo , af- 
iìnchè possan farsi persuasi , che un umore di 
tal sorte, preparato dalle loize della natura nel 
modo così complicato che si è detto , non può 
certamexite essere con tanta prodigalità versato , 
senza che 1' umana macchina non se ne risenta. 
Non è questo già un liquido escrementizio che 
debbasi dal corpo eliminare, come sembra dal- 
l' abuso che se ne fa nell' estrarlo , ma de&so 
è tutt' all'opposto l'unico degli umori che deve 
restare nel corpo , per mantenerlo nel dovuto 
vigore j in una parola, per trattenere la vita 
in ottima condizione: e ciò sempre più ri^iulta 
^air uso cui è destinato. 

Chi somministra, e mantiene l'indispensabile 
calore alla macchina ? Chi eccita il cuore al 
continuo suo movimento? Chi rifonde le per- 
dite giornaliere che si fanno coli' esercizio dello 
funzioni della vita ? Chi somministra i dovuti 
materiali a tutti li speciali apparecchi, onde 
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MfMHvre qikMà,' V:^. tal «iM 

mio al ÌQifo maotenimeato • ed al loro caaM- 

^o, te 000 è il.Mogoe? Seoza di lui, ripeterò 
col .celebra HufelaDd^ « non wi f opo movimeo- 
«I ti a Doo V è ÌD;;|feoerBle ^eitttbilitjk : seota la 
« di lui 'ioflufota nl^D .avvi eccitameoto vitale, 
« noo esiste «ve^tasi^nei ed impossibile reodesi 

% Pesercisio .della vita. Si* privi , die' egli , il 
!« cervello del sangue, e ai vedranno beo toatq 

j« eetioguersi Jtutte* le foofiooi meotali. Stanno 
e in ragione diretta fra di foro vigorose aan- 
n gue; questo d quello che forasa, e per eoo- 
« aegnenaa ohi lo sottrae,, priva non solamente 

' a la naccbina d* una parie di materiale » o di 

»«i organo della vita i ma dippiù: aoeora- lo im- 
povoriaee d'una porrne:. della' vita mèdesi- 

^ a ma ; a eogginoge il filantropo autore che non 
m può mai ahhanaona rl||sferlo, die la vita 
dell' nomo, e la fona di tutta l'organica .vi- 
« talUA Gonaisle nel sangue, a 
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PUNTO SECONDa 



]3iiiomATAy pcf ^Mto SÌ è da ae alla mt* 
tflio potuto, la aoiDina oeoeaaità delaaugot per 
w- miglior aMteoxa della vHa , credo coia. 4el 
VUMUiiiQ toteresst il dimoolrarey «he il pià co- 
nuoe e «lagyioradei inotìfi che bdoce a farne 
sottrasiooe def'emre la dì lui ioprabboodaM», 
cluamala cpmooemeote PlOora (i). Nel tempo* 
•testo* però fa d-*aopo notare db le mahtlie 
dipendenti dà questa cagione non eooo oosi fra* 
qnenli come viene giudioatOy e di qnesta cosa 
è tanto pi& neoessiDo che il popolo 'si persua- 
da,- In quanto che desso geoecalmenle opina 
che tutti I mali abbiano origine dalla «uetU 
•oprabbondani». 

Sono ben lontano dall' opinione di quelli che 
non ammetiono la vera Pletora^ e ritengo per 
indubitato che vi sono dei soggetti che si tro- 
vano in questa condisione. Ma quali sonoque- 
gl* individui di tanta quantità di buoni umori 
ridondanti , cbe nello stato «deUa jhù florida 
salute I s'abbia in essi da sviluppare una ma- 
.lattia, unicamente perula più piccola addinone 
di mole alla stessa quantìù , o per la loro in* 
sorta rarefamne? È facilé riconoscerli: Sono I 
•oggetti ben pasciuti, poco esercitati, robusti , 

(i) Cbe vuol dire , ReplezioDC S'iotende proprìtmentc AeW» 
ffoprabbouJanr a di saogM BtI fÙtUBUI MDgllÌSaO> O ia Ult pcC- 
aiottc liei lucilcauao* 
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giovani: sono qii€Ìli io cui vengono tOppcM 
sanguigne evacuazioni o naturali , X) abìtuair, 
come per esempio, emorroidi, o periodiche, conie 
i nienslrui , o qualche altra emorragia. Ma sono 
poi Ul mente numerosi questi soggetti ? e ve- 
nendo essi sorpresi da ntalattia, è necessario di 
estrar loro le 5o , le 80 e più oncie di sangue 
per diminuire la quantità, che si riconosce per 
causa esclusiva del male ? Non <dovrebb' essere 
bastante la diminuzione di 1 3 o poco più oncie 
di sangue , e qualche giorno di regime dietetico 
per rimettere 1' equilibrio nella massa degli 
umori? Tanto più che non trattasi in questa 
circostanza di togliere un male locale , ma bensì 
una aemplice minaccia a qualche viscere? 

Ma, torno a dire, le malaliie da' questa causa 
prodotte sono assai fare ; e quatulo qualcuna se 
ne presenta , bisogna, seppure scorgonsi sintomi 
minacciosi o ai petto , o alla testa , o altrove, 
che mostrino poter correre in grave rischio il 
soggetto pletorico ; bisogna, dissi, non risparmiare 
il salasso , perchè non succeda o un' emoftisi , 
o un' apoplessia , oppure qualche altro perico- 
loso disordine. Si e in Queste circostanze che 
nel salasso si riconosce un eroico soccorso, per 
la ragFone che col medesimo si minora la quaq- 
tità del sangue 9 uoica e vera causa delia ma- 
lattia. 

Bisogna però esser ben oculati per non eoa- 
fondere con questa Pletora che ammétte di 
necessità il salasso, un'altra soltanto apparen- 
te , che perciò dicesi Falsa. Per non andar er- 
rati , sarà ben fatto d' indicare i segni di cia- 
scuna , acciocché il popolo non cosi facilmente 

iadaca a oredeni io oecessità di iani caw 
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sangue. Ecco i segni della Pletora vera : « Ros- 
« sor deila faccia, e della cute: turgidezza dei 
<f vasi sanguigni l'i piiì superficiali, benché il 
« «oggetto non sia magro, e non si trovi • ri- 
« scaldato: pienezza, e durezza dei polsi: au- 
« mento molesto del calore animale : peso straor* 
it dinario del corpo: sonno profondo, c molto 
« più continuato ed inquieto: insolita facilità 
« di stancarsi : oppressione nel camminare: paU 
« pitBzioni accompagnate talvolta da totale ab- 
« battimento , ed anche da legj^ìeri sveniaieuti 
« trovandosi in luoglù caldi, o dopo fatto molto 
« eserciz •» di corpo : vertigini improvvi^e , e 
« dopo il sonno : dolore frequente di lesta , 
« senza dipendere da. sconcerto di stomaco: pru- 
« rito pungente , e generale sulla pelle ioAo 
« che il corpo si trova io istato di calore: ten- 
o denza alf emorragie , che quando succedono 
« riescono di grande sollievo. » 

I* segni poi della Pletora falsa sono ì seguen- 
ti: succede in persone poco sanguigne , deboli, 
abbattute da patemi d' animo; esposte o ad un 
gran fuoco, od ai cocenti raggi del sole; dedite 
al vino , ed ai liquori spii'itosi ; che si abban- 
donano a movimenti eccessivi o col viagj:;iare , 
o col danzare. In questi soggetti se si effettua 
cjuesla pletora o do[)0 una grande replezione , o 
dopo qualche emorragia, oppure sul Unire d'una 
malattia , o nella convalescenza , bisogna rite- 
nerla per Falsa , o apparente , perchè dessa 
non dipende già da vera soprabbondnnza d' u- 
Uiori, ma bensì dalla rarefazione dei medesimi, 
per cui crescono di volume in grazia della cir- 
cola/ione del sangue resa più accelerata da tut- 
toció che direttameute, o iadirettaiueiit^ riscalda 
il corpo* 
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Ih questa circostanza il salasso se Beo t' di 

danno, è per lo meno inutile (i), bastando per 
togliere quest' apparente pletora y allootanar 
• cause che la producono e lutto al più som- ^ 
ministrar qualche cosa per dissipare la rar«|»> 
zione j unica Ccigione della suddetta. > ' 

V è un altro btato delia macchina in cui* si 
ravvisa una grande soprahhondanza d'umori,, 
e che polrebbesi da qualcheduno giudicare per 
uini- vera pletora ; ma oltreché questo nomo 
compete unicamente alla vera soprabbondauza 
di sangue, v' è dippiù l'essenziale differenza, 
che r eccessiva quautità suddetta d' umori con- 
siste in umori ailcrati , viziati ; si veritìca in 
soggetti flosci, pallidi, gonli in qualche parte 
del corpo , specialmente nella faccia ; sottoposti 
a frequenti [)al})itazioni di cuore, e ad oppres- 
sioni; < ìì(» dii^oriscono male, e diconsi perciò 
Cacoc/urntcì ; che suiii ono dolori di capo ; che 
sono torpidi. Benché in questi infelici soggetti 
si rimarchino i polsi pieni, e di qualche forza, 
perchè in essi fassi assai lenta la circolazione , 
riflettendo seriametite alla condizione loro, ed 
alle cagioni clie a questa li riducono , come 
sono il cattivo e scarso vitto , V abuso delle 
bevande acquose , tiepide , la diminuzione , o 
la soppressione delle consuete evacuazioni , le 
perdite abbondanti , e frequenti di sangue , o 
di altri umori , non che li frequenti salassi ; non 
ci vorrà gran difficoltà per restare persuasi, che 
il volerli trattare con cavate di sangue , è lo 
slesso che precipitarli io una molto peggiore 



(i) CbMow sInmo àd Mimo aaAe «io Solo AUo Man 
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coodisione. IiiiiUl«te quesU coMikione ^lolcwe 
oomggersi colla dinlfttitioiie del MOgaey par- 
chè tioD 8Ì verifica easo in quei soggetti che «e 
fanuo tanta perdita eotto l'emorragie? cade qui 
in acconcio il far ben riflettere, che tanto le 
perdite morbose , quanto le artificiali sodo ca- 
gioni indirette di maggior soprabboodaoca aua- 
seguente , qualora il soggetto faccia itao di coQ^' 
veniente alimento; la ragione ti è, chè le 
perdite del sangue inducono una somma rilaaiB» 
tezza nei vasi pei quali scorre, e perciò 'dimi* 
Duito il loro elaterio , si lascino in seguitò ol* 
treinodo distendere dall' umor contemito; e 
questo si è il motivo per cui credesi- COOitiQe* 
mente da tutti die i salassi fanno iograirare. 

Ecco quello che si lieve tener di mira, quando 
si giudica della necessità del salasso indicato 
dalla pletora. Non è se non che nella vera , 
ove può riescire di vantaggio , e crederlo oe« 
cessario per impedire la sopravvegnenza di una 
malattia , poiché per se slessa la pletora non è 
malattia, ma soltauLo un'opportunità alla me- 
desima. 
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PUNTO T£RZO. 



• 

Un ailH» motivo che persuade il popolo» 0 
fa .iékidero ^It nnmalati a lasciar, aorlire molla 
sangue, consiste nell'idea di potomo oom^ert 
la. di Itti èfttliv» qualità f giudicali gMi«nilflMalo 
come la catua pro oosìanto die rende ostinale 
le maloiiUe. Como Iròv» ti sangue ? dicnaoda al 
flebolonao il pazieute ncll* alto eh' esce dallà 
«eiMi; quégli* riapoodt ordinariamente: è mollo 
Cittivo , assai oarOy apciso, 'viscido! faceva 
dunque di liiaogiio questo salasso ! altro che di 
hisogoo I m 4iecessariissimo di farlo ; non vedo 

. che cattiva qualità? ritengo che i medici ne 
lanaDO ripetere degli altri; mi sembra dìiEcilo 
che questo solo poMh hittare ecc. ed «ooo ohe 
già fino del printo momento oh» •! prcMota il 

. MDgue, scopresi uo fortÌM^iio motivo di repC- 
cere le flebotomie per la riconosciuta cattiva 
qualità. Alia seooada visita del medico 1» primo 
cosa che gli assistenti ai sollecitooo di mostrare 
si è il sangue diggià estratto: scorgMl to«lo Ift 
di lui superfrcie coperta d'une bieiMMi; o gìeU 
logiiobi pellicole; vedeai fétta poca separasiono 
di siero , quealo beata per giudicarlo dì cattiva 
qualità} e se ne prescrìve uo foooodo» il quale 
pur eaao vedesi coperto sulle cima d' noe più 
teneee pellicole | e si osserva maggior separa- 
■ione di siero , e provasi qualche difilcoltà nel 
taglio del coegido ; cresce il molivo di rìpelere 
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il terzo. Dopo questo confessa l' ammalato un 
deciso miglioramento, ma poco importa, si os- 
serva il sangue, e vi »ì vede sopra la notoria 
c:otenua , e si prova dippiù maggior diiTicoltà 
nel tagliarlo; necessita iar eseguite il quarto, 
perchè la qualità del sangue in vece di miglio- 
rare si è fatta peggiore: m:i anche il qua:to 
presenta più tenace cotenna ; offre somma re- 
fiistenza al luglio, e nuota in ro:«ggiore quantità 
di siero, è dunque indispensabile il quinto, poi il 
sesto, il decimo, il duodecimo, e così via via 
discorrendo ; ma sempre dopo di ognuno scor- 
gesi e più fitta , e più groi>sa la cotenna sud- 
detta, sempre più strìnge in minor volume il 
crassamenlo, e di nient' altro vedesi ripieno il 
recipiente che di siero. Ebbene con questa ge- 
nerosa sottrazione c stata corretta la qualità cat- 
tiva 4^1 sangue ? oppure non ha dessa invece 
peggiorato di molto ? Concedo benissimo , co- 
ro' è dì giustizia, che il salasso possa qualche 
^olta disporre il sangue che resta in circolo a 
correggersi, ma ciò succede solamente nella con- 
dizione ch'esso sia troppo viscido , troppo te- 
nace, che l'accia pochissima, o ninna separazio- 
ne , ed in tale circostanza la pratica di uno , o 
due piccoli salassi dt v' essere sufBcienlissima , 
come infatti d' ordinario si osserva dopo il pri- 
mo, o dopo il secondo, in cui vedesi restituito 
il sangue estratto alla giusta sua consistenza , 
in seguito air uso fatto di bevande acquose , 
dilueiìti, refiigeranli. i «i 

» Mi» in tuli' altro caso sembrami veramente 
clic Ulti molto il buon senso il voler preten- 
der di guarir bene delle malattie, che giudi- 
cansi prodotte e mantenute da cattiva qualità 



del sangue col cUmiotilnie estremameate là di 
lui qutotili. S9 il 8«0{^ae ohe si estne, è c«Ui« 
TO , egli è oerlo ohe qbello che mia nei vasi 

10 sarà egual mento , a moo che Vioa venghi 
edirrttto 000 altri meni ; ae 000 idonei measf 
ai arriva a correggerlo , è itiiilile di più eatrar- 
oe; te non si ottieoe questo scopo aodie co- 
j^r idonei mezzi , si potfà cavarlo anche tutto , 
ma sempre sarà cattivo quel che rimane sino 
air ultima stilla. Infatti' facciasi un po' di rifles- 
sione sulla cosa di cui si tratta. Quando si esa« 
mina un ammalato per lu prima volta , e cti^ 
is esso riscoutransi sintomi tali che iodichiuo 
necessaria la cavata di sangue; perchè si cIpinÉ 
essa, e si eseguisce tosto? non già pe#dhè si 
sappia che il sangue sia di cattiva qualità , per* 
chè oon si è per anco veduto , mu puramente 
perchè li sintomi della malattia 1* hanno ridiie«> 
sto ^ ora, se il sangue estratto presenta cattive* 
qualità, ma che i suddetti sintomi più nòe Ve^ 
aigaao per essersi calmati, o dissif>ati , perchè 
si ricorrerà ad altra flebotomia ? I motivi di 
prescrivere il secondo , il terzo , il quarto ecc. 
salasso debboti essere sempre quelli che ob- 
bligarono a praticarlo la prima volta ; che se 
questi più non sussistono , non deve neppure 
sussistere la ragione di replicare la flebotomia, 
ancor clic si veda il sangue di cattiva qualità. 

Si vada avanti , <; riesamini un ammalato per 
hi prima volta. Kiscontransi in esso quei tali 
sintomi che imperiosamente rii liieggono la sut- 
traziune del sangue: si fa un salasso, si esamina 

11 sangue, e trovasi assai cattivo: sussistono 
intensi ancora i sintomi , dunque e per 1* esi- 
genza di questi , e per la cattiva qualità del 
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Milizie ti presorìf e oecmarkinetil^ il Mccuido : 
il Moglie di questo preaeoU .in?ece Fasoetto 
della .giusta qualità ; oon V è ooteona 9 e hi 
debita aeparaejoue del .fiero , si fA-esta con- 
TeojeDlemeiite al taglio, ma sussistooo ooodi- 
ìàeoo. li medesimi tfotpmi minacciosi. Quel par- 
tiUk pmdeie.? Si prescriverli il teno salasso » 
oppui^o? i sintomi lo comaodfeno; il saogae 
di- bella qualità dÓo lo esige; da qoal lato ca^* 
drà la bilapda ? È facile Timmagioarlo , perchè il 
•eoo criterio la . farà cadere dal lata ove tro?aiis& 
i suitomi aofrìferiti. Dimqoe sarà neoessario A 
terso salasso y il che noo dovrebb' esserlo par 
quelli che givdicano di questa oeoessità dalla 
aola qualità del saague : ma guai però per li 
giorni d^l povero ammalato , peggioretebbe it 
di lui maV con sommo pericolo , quantunque 
un sangue- buono scorresse p# le sue vene. 
Cosa devesi dunque arguire da òiòl Sembrami 
facile la conclusione , cioè cbe t ìndlcasion^ di 
kw nm§m deve ^mr Jesunta dalU condi- 
mone pteiorica dd soggetto , ilqlla4ede dt^a ma- 
lattia ^ dai tintomi àllarmanU dalla medesima^ e 
tton dalia sola qualità del sangue percliè ohi 
prende norma soltanto da questa, può cadere in' 
gravissimo errore. Non deve dunque il medico' 
aasolutameole valutare la riferita qualità se non 
per quello eh' essa concorre unitaoienle agli aU 
tri sintomi ad esigere la replica del salasso. 

lo non disprezzo però Tinspezione del san- 
gue , anzi in molti casi Ja giudico necessaria ; 
perchè da essa &i possono talvolta ricavare de-^ 
gi' iodizj sufilcienti per meglio afferrare l' indole 
d'un male, che sarebber forse difficili di ritrovar 
altcov^. Faeciasi pure (iiligenle osservazione sul 
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cruore «stratto , ma guardiamoci bene dal pi- 
gliarlo per r arbitro esclusivo dei salassi: qu^^lot 
privilegia che gli si tributa comuoemente , può 
r«'caro danni irrcpai abili agli ammalati, come la 
quolidiana osservav/ioiie lo comprova; ed anzi 
jton si va lungi dal vero nell' asserire che la 
maggior parte delle malattie imperversano , si 
prolungano , e vauno a terminare con esito in- 
felice per questo motivo. Kgli è sulla costitu- 
zione dell'individuo, sulla sede della malattia, 
e sulli sintomi che d' esprimono la di lei inten- 
sità, che si deve fondare 1* indicazione curativa, 
ed il saogue estratto non può altro esprimere, 
se non che 1^ conferma della indicazìon su- 
detta. A questo proposito non mi sembra inutile 
di qui riferire Io stupore da cui fu colpito un 
medico, che per amor di scienza andò a visi* 
* tare i primi spedali della nostra Italia. Trovan- 
dosi egli presente più d' una volta alla visita 
Clinica io uno di questi, osservò che gettavasi 
via costantemente il sangue senza prima esami- 
narlo : non avvezzo questo medico a veder far 
altrettanto nelle Cliniche ove aveva egli prima- 
mente fatto pratica , non potè trattenersi dal ri- 
cercare la ragione di qucst' usanza , facendosi 
maraviglia che non tenessero conto dei dati che 
r inspezioue del sangue estratto somministra. Si- 
gnor Dottore , gli venne graziosamente rispo- 
sto , è nostro costume di ricavare con ogni di- 
ligenza le indicazioni curative da tutt' altro fonte 
che dal sangue. Se i sintomi di un male qua- 
lunque che abbia sede in una qualche parte del 
corpo essenziale alla vita, ci avvisano della ne- 
cessità di estrar del saogue, si eseguisce il sa- 
Uiào , e questo ai eseguiace le tante volte che 
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i sintomi si mostrano ostinali a rrcliiederlo : ces- 
tsata 1* indicazione dei medesimi , fìnisee pure l'e- 
secuzione della Flebotomia: a noi poco, o nulla 
cale clic il sangue sia buono o di cattiva qua< . 
lità, quando il male ba preso buona piega.- 

Ma tornando. suir intenzione di voler correg- 
gere il sangue col diminuirne la di lui massa , 
è facile, mi sembra, di provare che i salassi lo 
dispongono invece a maggiormente alterarsi; dico 
che Io dispongono, e uon già che realmente lo 
alterino , perchè in quella guisa che k diminu- 
zione non lo corregge direttamente , essa non 
può neppure direttamente aiterarlo. Facciamo 
unMpotesi , e supponiamo per un momento , 
cbe un individuo in ottimo stato di salute ri- 
cevi una ferita tale da lasciar escire io breve 
spailo di tempo una grande quantità di sangue. 
Quest'individuo, i1o[)q arn^slata T emorragia ,' 
non si trova certauieiite più quello di prima, 
fDB è divenuto invece debolissimo , pallidissimo, 
e fortemente abbattuto di spirito , non lo sti' 
mola più y appetito , risente lo stomaco il peso 
dei cibi, stenta nel digerirli, e gli organi della 
digestione oon più si prestano alla preparazione . 
di un buon chilo : frattanto il sangue , che gli 
è rimasto in circolo in molto minore quantità , 
dovendo fornire ciascuna parte del corpo , e 
lutti gli organi secernenti di quello che loro 
compete per ripararli , non può somministrare 
quanto necessita : il chilo male elaborato ed in 
poca quantità, non presta quello eh' era solito 
pel necessario di lui rifacimento , ed il sangue 
pertanto non gode più della giusta proporzione 
dei suoi principj componenti, nò di quella buona 
qualità di cui era fornito prima della ferita , e 
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perciò molto tempo , e prudcnlissimo regime 
saranno iiecessaij perchè possa ritoruare al suo 
primiero sialo naturale. Qual e stala la cagione 
di questi sconcerti, se uon se l'emorragia ac- 
caduta? Si applichi questo a fortiori ad un indi- 
viduo ammalalo , e facciasi il seguente calcolo 
di paragone. Se il sano che aveva lutti i suoi 
organi atti ad eseguire le l'unzioni loro secondo 
le giuste, e fissate regole della natura , soltanto 
per un indebolimento »h di essi prodotto da 
una perdita notabile di sangue, è stalo ridotto 
ad una generale alterazione e nei solidi e nei 
fluidi ; cosa non dovrà poi succedere in un 
individuo ammalato; già da varii giorni prima 
della malattia male disposto , che più non fa 
uso d'alimenti, che fiacca gli organi della dì* 
gestione e con emetici , e con purganti , e con 
bevande debilitanti , perdendo per varii giorni 
sangue col mezzo di salassi, di mignatte , e di 
coppette scarilleale ? Sembrami fuori tli dubbio 
che ia qualità del sangue , diverrà sempre dip- 
più alterata, e che i repetuti salassi non po- 
tranno mai correggerne la di lui qualità , ma 
che anzi lo disporranno indirettamente ad una 
maggior alterazione. Non y* è che un mezzo 
solo che si riconosca alto a correggerlo, e questo 
consiste nella preparazione di un buon chilo ; 
e siccome questa non si può ottenere se non 
He coir ottimo esercizio delle funzioni degli or- 
gani digerenti, tulio quello che potranno ordi- 
nare i medici onde ottenere questo necessario 
scopo , si dovrà ritenere per .un mezzo diretto 
a| suddetto indispensabile oggetto. * ' 
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PUNTO QUARTO. . 

I 

♦ ♦ 1 1 

i moli?! cbe comuoemeote sogUonsi addur* 
tttf dmùnìì da uni troppa quapUtà di Mogue, 
• dftllft siML qualità, si ricooMcooo di iaoUhn- 
|iorUoza per deciderai a prodigare i* ^laasi , e 
•e qa^sU motivi sono steli, dimostrati irragiood- 
v«li i ev?eoe però qdo fra tutti giusUsdmO f ili- * 
PQfUrqsiàhih t edird dippiù l^un^e eheessoln- 
^mfDte giastifica quelli cbe preponderano (wr- 
fluesta^epecie di soccorso. E questo moti^ l'/it- 
fiunmasione. Io malattie di tal na|ura cIm ooo 
estraesse sangue quàoto basta per . impedire, li 
progces^i , e je fuoeste ooDse^uenze delle B|e- 
desime» biscerebbe sei|za dubbio soccombere 
f ammalata io pochi giornj, oppure andrebbe 
Ja malattie a finire io un cronìciama Non- è 
già cbe b' Ignori esservi stati medici di grido 
cbe .heoQQ jcmrato molte .di queste malattie eoo 
-osilo bitce ancbtf sepia salassi ^ e obe ooo man- 
duoo.eseoapj d'ii|dividui dalle medesime affetti , 
io paesi ove maocaoo e vindici e chirurghi, cbe 
siano guariti seoza farsi- cavare neppure una 
gocciola di sangue : ma poo patente questi for- 
lunati esempi , siqcome. i sacro dovere del me- 
dico di doversi tenere sempre, e poi sempre 
dalla parte più probabile > e. piò sicora; ella 
sarebbe una somp^a in^rudenza, una vera te« 
merità l'azzardare la vita d'un iodividoo, quando 
ti conosce un soccorso certo o probabile per 
assicurargliela. 
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Ma poicliè r occàsrone ci ha portato su di 
una circostanza in cui si può guarire da ma- ' 
lallie infiaminatorre anche senza dei salassi, mi 
sia permesso di qui inserire un dialogo da me 
sostenuto con uno coutrariissimo al cavar san~ 
gue. Parlando un giorno sa questa materia , 
questo còsi mi disse : Si sa che vi sono stati 
dei tempi , Dei quali degl' individui affetti da 
pneumooie, da pleuritidi , da artritidi y e da 
altre ySpecie di mali iotìammatori sono guariti 
sen^a salassi. Si sa pure che medici al Galasso 
contrari bfDOO iratlatp» e guarito di queste stesse 
IDalaitie non solo lenia .le cavate di sangue , 
nia aoBi'mioistraodo'iareoe rimedi « secondo la, 
generale i^inione, allè uvàlkitie istesse del tutto 
opposti ; nmedi Mti. capacissimi di produrle , 
cpme jper ésenpld un* Vaohelmonzio , e suoi 
seguaci che prescriìrevauo alesaifarmaci y ossia 
eccitanti Bodoriferi : un Stfrcoqe« che le guariva 
Ira le altre cose coir oppio. Cosa si deve cre- 
dere ? Erano iofiiUumatorie verameote quelle 
pneumonie , ''quelle plenritidi e(c. , o noci lo 
erano? Se lo ersTno, bisogna dii^ che ÌB quelle 
malattie boq sodo ««ssoltttaiiieDte oecessarii i sa- 
lassi ^ mentre seoza di essi avrebbero dovuto 
soccombece. gli an|iiialAti qualora Ibsitro stati 
iodisptiisabili : sa oon lo eraoo^ siamo forzati 
ad ammettere perìpoeumoaie , pieuriiidi ec6. 
d' indole cootrarla , vale a dire non iofiamina- 
torie. io gli rispósi, che concedeado (cofoe oòn 
si può a meoo quando V osservaaioi^ , ed i 
fatti lo provano) che state vi siano di queatt 
malattie guarite seoan'.sal^i , ed anzi eoo rl- 
m'edii ad essa opposti, si può spiegare ravanlo 
ieiioa eoU*amoMttarai oh' asse, «iato Bla|e«¥eri? 



ficaie ìd soggetti di debole complessione, com- 
plicate con altre malattie d'opposta indole, come 
per esempio con febbri biliose , putride ecc. ecc; 
e che perciò 'venendo in allora l' infiammazione 
ad essere come accessoria alla malattia primi- 
tiva non avrà esatto il metodo di cura a lei 
unicamente diretto. Oli no , risposemi l'amico ; 
secondo le descrizioni che ne fanno quei me- 
dici , erano vere , verissime iofiammazioni : e 
poi non 6Ì ritiene egli al presente, e non s'in- 
segna forse dalla maggior parte die quasi tutte 
le malattie sono infiammatorie ? perchè non 
avrebbero dovuto esserle quelle peripneumonie, 
pleuritidi ecc.? Ma, soggiunsi io, non saranno 
poi state molte quelle che con simile tratta- 
mento saranno guarite , e moltissime altre in 
questo modo curate credo che saranno state 
fatali , che non lo sarebbero divenute se prati- 
cati fii fossero dei salassi. Vi coucedo ciò , se 
vi piace, continuò a dirmi, ma voglio che an- 
che voi mi proviate , che le suddette malattie 
guariscono tutte, venendo trattate con molli sa- 
lassi. Non vi posso asserir questo , gli risposi , 
ma sono bene in grado di assicurarvi , che se 
ne guariscono infinitamente più colle flebotomie, 
che senza di esse : si sa da ognuno che non 
guariscono tntte le malattie anche giustamente 
curate; si sa che ve ne sono di quelle cosi 
gravi, ch'eludono e la forza dei rimedi , e la 
perspicacia del medico. Bene dunque, così mi 
disse , se coi salassi non tutte guariscono, dirò 
anch' io che non tutte senza salassi uccidono. 
£ chi vi assicura, che quelli che muoiono senza 
di essi, non sarebbero periti anche fatti i me- 
desimi? £ chi vi accerta che quelli che guari-. 
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scono dopo i salassi , ooO si sarebbero risaDati 
anche senza di loro? a me bagla il potere con 
certezza asserire che vi sono state peripneumo- 
nie , ed altre innaninsazioDi , guarite senza ca* 
vate di sangue, e die perciò bisogna concedere 
una delle due cose: o credere le suddette ma- 
lattie vere infiammatorie , ed allora ammettere 
infiammazioni guaribili senza salassi: o non cre- 
derle tali, ed in tal caso confessare che si danno 
pleurilidi , peripneumooie ecc. ecc. d'indole op- 
posta , il che deve obbligare i medici a tenersi 
sempre in guardia e per non fare cpse inutili, 
O per non precipitare un ammalato. Tutto que- 
sto va bene , terminai col dire , ma dal mo- 
mento che noi sappiamo che v'è un mezzo più 
sicuro di UD altro , api dobbiamo aempre pre-^ 
valerci del migliore.' ' , - 

Dopo questa digressione, riprendo il fifo del 
mio obbiutto , e continuo col dire, che trat- 
tandosi di vera infiammazioye , più o meno 
grave, quanto è più, o men robusto, e pleto- 
rico r individuo , e quanto è più, o meno neces- 
saria all'esistenza la parte affetta , non v' è a 
ridire , tutti i medici ragionevoli di questo 
mondo sono pienamente, della stessa opinione. 
Ove discordano alquanto fra essi si è nelT am- 
mettere , che tutte quasi le malattie siano di ca- 
rattere infiammatorio , e che tutte quante , an- 
corché lo siano, vadino trattate ncll' istesftO mo» 
do. Qui sta \\ punto più interessante. 

Circa il carattere in genere delle malattie, 
vale a dire se siano , o non siano quasi tutte 
infiammatorie, non occorre ch'io mi trattenga, 
perchè non è V oggetto per cui scrivo , ahben- 
chè però se il popolo fofise persuaso cke non 



lo MMio, «MM più- dìfimlmame ti pr6t4erd>be 
ai tatti 8alai«i« L' aoioo 'inio «acopo si- è quello 
di «okr persliadere ^ cba ai vem -troppo aan* ' 
gMe . aoaha nelle mabltie rifioiioaqiute ▼erameote 
fla^ tatti per isfiamiDalorie , • che la maggior 
parie di questa tmltate quasi esdostyaiBeDle con 
oaaieroai} ed abbondanti salassi finiscono pre- 
stò o «tardi coir>ecctdio degli ammalali; 

Pier provare la verità di questa proposiasiona 
. min avrai a durar grande fatica , perchè mi ba- 
sterebbe citare l' autorità di molti medici , che 
prima di me haoDO assai meglio , e ragionevole 
meute scritto su di questo proposito , e baste- 
rebbe anche a parer mio leggere la troppo sfor- 
tunata , ma non meno verace operetta del dott. 
Anselmo Prato (i), V opera ingegnosissima, e 
filosofica del dott. Giaonini (a) , e finalmente la 
pìÀ receole memoria del celebre C W. Huffe- 
lànd (3) : ma tanto queste del pari oegleite , 
come molte altre, sono scritte per i , medici^ ed 
io mi sono avvisato di 'scrivere' anllni^ p#l 

uon medici. ^ ^ 0 *• f 

C Prima di tutto stimo neoéisario far conoscere 
oèl più chiaro modo possìbile cosa ^la infiam" 
mazìone. Questa parola è divenuta cosi triviale 
nella bocca d'oguuno, che passando anche per 
le strade se si sente parlare , o dimandare di 
qualche ammalato, non s'intende pronunsiar 
altro che male infiammatorio , forte infiamma» 
zinne; dimandate alia maggior parte di queste 

• • • ' 

(1) OiMrpnisttl tri a^MSH |«U alls l«Bt «ti iSta dalla Ti- 
pografi* di Gio. PirotU. 

fa) Della natura cUtle febbri* 

(3) I p«rtcoli della sottraxioae d«l MBgMS «A dooido Bcila 
prolnioat dM oggidì m nt-ftì 
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persone cosa intendono sollo questo nome , e 
iiou sanno r^isponilervi a{lro, se non che ripe- 
tere quello che ha dello il medico ; vale a dire 
che la riialaltia è infiammaloria. Per infiamma'- 
zione dunqtie s* intende geticrahneiile quelT af- 
llzione morhosa del corpo umano , in cui si 
manifesta calore y rossore gonfiezza , dolore, t 
pulsazione nella purle alletta (ij. Facilissimo è 
li distinguerla (juaiido succede in una parl« 
esterna della macchina , e Ì* esempio il pitk 
esatto si vede nel JUmmone, conosciuto volgar- 
mente sotto il nome di ristagno ; come pure 
un altro se ne osserva nel foruncolo y il quale 
altro non è , se non che un piccolo tumore 
flemmonoso. Non è però tanto facile di cosi 
ben riconoscerla quando attacca le parti inter- 
ne , nelle quali con v' è che il dolor della ♦ 
parte , Y alleraziotie delle funzioni dell' organo 
rt] cui ha la berle , e la febbre che l'accompa- 
gna che possiiio falla presumere. ' 

Ciò prenies^o passiacno a vedere se tutte 
quante le lualallie inlìammatorie ?adiao tratlale 

(i) Questo complesso di fcnomrrrf «i verifica «jaalora is aéa 
qualche parte sussista uno slato d' atornis nei vasi MOguigoi Ul« 
da Don potere dtbilsmeote reagire sopra gli UDiori die |>«r «ni 
•coffo^o. Q:>pure quando ja qMkaBr4l'faft« p«rti , il <eh« tao- 
ccdU pii di lire q — ^ > i«MUte uo princi^ nmNiifo hnitMUe» 
il ^Mle ricMaa* «Ila faitt* m»§gm afloMO di saugue. Qaest' af- 
llosso , o congrstionc è la causa del rossore , del dolore , del Co» 
more , e del calore ; ed in tale circostanza il sangue stesso di- 
veoU CMO pare osa causa continua y un centro d' irrilauont , per 
«ai eoatioM par anche fasti 1* aflhefui del iMd«aiflM «I laogo 
aMo. Q«»ato •telo di oqm dora per «ftitti fìanil« d«p« da 
qaali aaccede niui ■ratauon* cb« dà>fnloal HfdMlaw éallo altra 
forma , quale si è p«r ordinario U safpnnttioM» MppOM aonii* 
è ottenaU la ritofaslont dd mal^ 
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« rìodi di germoglio, di florescenza, e di frut- 
« liHcazione. Lasciamo la natura in balia dei 
« suoi sforzi salutari quand'essa mira ad un 
« termine favorevole , e quando per lei è suf- 
« ficiente sollanlo in questo caso un corso di 
u malattia di G a 7 giorni. Il riposo dunque , 
4c un calor moderatissimo , delle bevande di- 
ce luenli , mucilaginosc ^ e zuccherose devono 
« essere ciò clie basta per la cura ». 

I salassi adunque non possono necessitare la 
queste circostanze, ma unicamente vi vorranno 
quando la rosolia si troverà complicata colla pe- 
ripneumonia , ed in qualche altro raro caso in 
cui l'intensità dei sintomi infiammatori possa al- 
terare J' andamento dell' eruzione e farla talora 
scomparire; w ma devesi per questo, soggiugne 
« il professore Pinel , far un precetto generale 
(( del salasso ? » 

Un'eruzione divenuta fra di noi frequentissima 
è quella che chiamasi febbre scarlattina. Questa 
suole più comunemente manifestarsi nel a.** o 
3.** giorno di una febbre più , o meno forte , 
accompagnata quasi sempre da male di gola , 
che si può riguardare come il di lei segno ca- 
ratteristico , in quella guisa che i sintomi catar- 
rali -lo sono delle Jerse. Il modo in cui si mO' 
atra è il seguente. Cominciano a comparire prima 
sulla faccia , poi nel collo, nel petto ^ nelle 
braccia , suH' addome , e nei membri inferiori , 
delle macchie piccole, di forma irregolare, di 
colore scarlatto, che si estendono successiva- 
mente , indi si disseminano , poi si avvicinano 
le une alle altre cagionando del prurito : alle 
volte si manifesta con un rossore generale ana- 
logo a (^uell^ che avrebbe luogo si coprisse 
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la cute col succo di lamponi , o col mosto, su 
cui scorgonsi moltissimi puoti di un rosso più • 
carico. La sua durata è di una settimana, men- 
tre nel 6. " giorno inconjinciano le macchie ad 
impallidire coli' ordine stesso della loro com- 
parsa , e terminano tulli i fenomeni generali 
della stessa succedendo nel 7." giorno la de- 
squamazione accompagnala da prurito. 

Il trattamento di questa non diversifica di 
molto da quello della rosolia, mentreccliè quando 
è semplice, percorre anch' essa spontaneamente 
i suoi periodi, ed arriva ad un termine felice. 
11 salasso può far di bisogno quando si trova 
complicata con altro male infiammatorio , ed 
anche in tal circostanza bisogna esser molto 
cauti nella sottrazione del sangue ed eseguirla 
quando , e tanto che sia adattata al tempera- 
mento, air età, ed alla cosliluzione pletorica del- 
l' individuo, non mancando osservazioni che 
hanno pur troppo provato che coli' abuso dei 
salassi è successo la retrocessione, ed occasionati 
dei funesti accidenti della metastasi (i). Anche 
quando il male di gola ù considerabile non è 
necessario il salasso generale , ma bastar possono 
le sanguisughe applicate sul collo, non che dei 
cataplasmi ammollienti. Ilo sempre osservato che 
quest' infiammazione tonsillare cessa quasi da 
se nel 4»'* giorno dell'invasione. • 

Manifestasi pure frequentemente sulle parti 
V esterne del corpo un' espulsione sotto forma 

' d' infiammazione di color rosso cupo, che scom- 

^ (1) Significa catnbiar di sitaazlone , trasportare ; in patologia 

vuol dire cambianacolo di uDa malattia in un* altra più pericolo- 
sa ; che certi medici attribaiscono al trasporto della materia 
paorbosa io ua l|pgo differente da <|aeUo che priau occupaTa. 
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Bttk fi g m M ài' Tboari io M tH^ripMte ' V 
wmàmQfL^éBÌÌe fiiDitwm naturali, coMpereaem» 
fim\0 iUMtiaéOy il fegato , la mllia roterò ea 
oei quali V Mmmu&^ne emtens pàWlftiifèaè^ 
.sai meno pericoloia òhe. bei primi, per la 
giooe olle «la vita oca è oosi immedialameuté 
attaocàta'iad'-^esai^ ^ * ^> <: • 

L'* inliaianiaziaoe éii poItnoDi per esempio 
eseeodo una delle più pericolose , e per la se- 
de,' e per la facilitè che ha questo viscere di 
subire in poco tempo un' irrimediabile diaorga- 
uizxasioae, deve duuque essere immediatamente 
domata con salassi , e questi replicati le tante 
volte che basti per togliere la causa prossima 
drila medesima , la quale consiste , come si ò 
detto, Dell' irritazione che obbliga il saogue ia ■ 
Goiicorrer^».io gran quantità nei polmoni : cosi 
quellabrMilfervello , ma più di tutte quella del * 
cuore ^ ohe per disgrazia è sempre inortale. • 
Giova avvertire ci^e m'iotendo di parlare ades- 
so solamente delle ialiammaaiont vere , e sera- 

• plicì, doè 'OOD' oopiplicate eoo altre malattie , 
ooino anesabsiuio aoràde; edoltrecid bramo che' 
si vftenga ch'io suppongo queste iofiammaaioot 

> i» soggetti robusti , di buon' età , beu nutriti ec. 
il ohe riescirà moUo più a persuadere , che se 
pon mil^ sala^ bastano unitamente agli altri 
messi > per vineete una forte iufiamoiazione ^ ; 
Msai meno ce ne vorranno nelle spurie.^ o se 
ne dovrà anche far senza, 

^-^Ma quanti fsalassi per esempio faranno d'uopo • 
. in una gagliarda infiammazione di petto , ed in 
qtHili giorni si dovranno essi praticare ? Sarebbe 
sciocchezza il >voler fissare un numero determi-' 
nato di sala^i&i , i quali come ho notato di so*. 

4 
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pra cJevon essere (ali , e tanti «Ite bastino per 
sedare la malallia : nondimeno però non biso- 
gna credere die debba salir lanl' allo il numero 
dei medesimi, lo non voglio qui citare aduno 
ad ano tulli i migliori dioici che coli' espe- 
rienza , ed osservazione loro ci hanno ammae- 
strali su di questo punto : a me basta il po- 
tere soltanto assicurare, che questi insigni, e 
veri medici ne hanno prescritto sempre un di- 
screto numero , e fra tutti quegli farò presente 
un Tissot, che ben rare volte avere bisogno di 
ricorrere al quarto salasso perchè lo giudicava 
inutile: ed il sommo impareggiabil Clinico Bor- 
sieri, che mollo più indulgente del primo per 
questo soccorso, non ha oltrepassato al più il 
numero degli otto salassi dì io oncia circa di 
saogue per ciascuno , ma però io casi di gra- 
vissime inCaramazioni , ed in soggetti vigorosi , 
e pletorici. Ecco prtsso a poco il numero dei 
salassi , che rendonsi ueccssarj per domar una 
delle maggiori innammaziooi. 

I giorni poi nei quali si rende necessaria la 
loro prescrizione sono i primi tre , o quattro; 
perchè se non si fa piucchè presto a frenar 
r impeto del male di si/ratta indole , ne posson 
seguire le più funeste conseguenze , e più gio- 
vano tre o quattro sottrazioni di sangue fra 'I 
primo, e secondo giorno ,* che quattro, o cin- 
que eseguile nel quarto, 5."* , o 6."; anzi in 
questi giorni riescono per lo più di grave dan- 
no , perchè sono quei tali in cui la natura pre- 
parasi ad una crisi, (parola che al giorno 
d'oggi pur troppo non si tiene più io verun 
conto ^ e perciò r;on bisogna abbattere le di 
lei forze , con cui si dispone per la mede- 
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sima. Oltre aU' essere di danno i salassi eseguiti 
troppo tai'di , sono anche fuori di ragione , poi- 
ché nei giorni crilici , o vicini alla crisi non 
servono allo scopo che il medico si è pre- 
Gsso. Mi spiego con un etempio chiarissimo. 
Suppongasi il nlale , die invece di occupare una 
parte iuterna, siasi sviluppato in una parte esterna 
della- macchina , e sia questo un flemmone \ si 
tenti di risolverlo con tutti i mezzi convenien- 
ti , ma principalmente coi salassi tanto genera- 
li , che locali ; siccome la di lui risoluzione , 
benché sia il termine il più felice , è molto 
rara ; ne succederà più facilmente la conse- 
, guenza più ordinaria del medesimo , cioè la 
wppurazione. Ora quando si saranno praticati 
quanti salassi , ed applicate quanto mignatte si 
porranno, e che si saranno replicati ogni giorno , 
fino a quello *in cui si decide la suppurazio- 
ne j si potrà bensì dissipare il rossore , sedare 
il dolore , mitigare ii calore , ma non si ar- 
riverà giammai ad otleueroe la risoluzione : 
tutti i salassi adunque che si faranno in quei; 
tali giorni che la malattia deve siibire una mu- 
tazione o saranno inutili, od irragionevoli , e 
saranno dippiù ancora dannosi , perchè colla i 
snervar la natura delle necessarie forze impe- 
diranno la formazione di un buon Pus , e ri* » 
tarderanno d'assai la guarigione. Si ha bel di- 
re, e bel fare, ma il medico non comaodd alla 
natura ; egli non può , e non deve far altro, 
se non che secondarla^ sostenerla , moderarla 
ÌQ somma prudentemente dirigerla. 

L' esempio del flemmone serva di norma pel 
tratUmeolo delle iofiaiiioiaaùcmi iaterne, ..jm1ì« > 
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3ua)i fai pratica' del salasso nei giorni in cui 
e?e succedere, o la lisolu/ione o qualche al" 
tra delle ordioarie loro cousfguf nze , non può» 
riuscire che di sommo prtgiiulizio aìTammalalo ; 
mentre mai , e poi mai se ne iìnpcdirà il pro- 
gresso , seppure non si procurerà , col troppo 
infievolire la macchina fuori di tempo, o la 
gangrena , ed il passaggio ad un male cronico/ 
ed incurabile. • " ' ' 

Veduto quanto mai debba essere discreto il 
numejo dei salassi per superare uoa delle più 
gravi infìammazioni , e delle più pericolose per 
la qualità del viscere che allacca , viscere co- 
tanto indispensabile prr 1' esistenza, sembrami 
impossìbile che vi possano essere persone così 
poco ragionevoli da non persuadersi, che tulle 
le altre infiammazioni meno intense di questa , 
e meno pericolose per la sede clie occupano , 
ma molto più le spurie, devono esigere un as-' 
sai minor numero di flebotomie. Eppure la cosai 
sta così: basta pronunciare il nome d' infiam-' 
inazione, di male infiammatorio, che si allarma 
il medico , si -spaventa l'ammalato, e si ordi- 
nano, e sì lasciano fare quanti salassi si ponno 
eseguire, «ón facendo riflessione alle tanto lu- 
neste conseguenze che presto, o tardi imina-n- 
cabilniente succedono. Non avvi bisogno di prò-' 
ve: la giornaliera osservazione Io manifesta. *' ' 
Ma come si spiega, dice taluno, la guari-' 
gione di tanti, e tanti che hanno avuto li 20, 
li 3o salassi; le 5o, le ;oo ed anche più mi- 
gnatte? avrebbero dovuto questi dunque soc-- 
combere , se vero fosse quello che viene di so- 
pra asserito. Dirò primieramente , che siccome 
noD è metodo curativo che faccia guarire 
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4l|lt0 le »rt^|^4<t<yii«Wl 've n'è alcuno eolio 
^Plè^e^btoo iocaiMBiibere tatli^f ip<ijj|nmaUtL Foi» 
lM«ti il primo; (BogHii tè ii vé- 

jjlnintiifMiinfiirnntin U fésM Téq» jpoo darsi 
jMl04o capMi «ijfWliii nti*lehk mi^tikt^ 
fi^iOt^Sài'nm ^lii ^l iiil a , corabUi^R^ se r^iilf 

J lt p è» jj i i> ^fl f<t^t^»^y/e^fc^t:ilMM^ tralUla «te 

IvInTUa ({oblìi- <miliMilLf4MÌé 
péir Mrièfiratr àttra>iuMi «i iiaUjiipv ifhjilulMÉli 
alla provvida nacura ? T<tl > ; « 

Kispoudo aecoodariaiiiMie lalPAbb ^ oi ii ml f 
detta iD lai modo; Ili si rechi il numero di quei 
M4i.e lanli^obe mi ai dice 'guariti eoo istrabocf 
ciievole quaotilà .di salasai taolo feoendi , che 
locali, ed io uè contrapporrò uo uumero eguale 
lioo soloy. ma anche il «doppio, se coei piace, di 
quelli che io tal modo trattuti divenuti ne aon<» 
^a vittima. - l > ,* t^><'?Jo j 

. In terso luogp dmiando io{ qùet tanti, e tanti 
phè per la ragione. che* non anno morii, al di- 
cono guariti , lo sono poi veramenis bene? TuUi-^ 
È lecito rìeuaaro T osservazione, ohe ci moalni 
fell'evidtnsa nel maggior. Anmerp' di questi end 
chiamati goariti ilu vuro stato, di vlt«.preQario? 
NoUfiÉMm^ quel vigoroso In pria , ora de* 
iK^lissMtgrMirfidoo, supentite per Imiooo sotto 
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«d fnaà malattia cosi trattata^ pasfl^gitfe I iteiMè 
-le comodÌMime vie.fielk ciltà, smonto, sqoth 
^dp y palttico f che eoo languido sguardo aem-, 
iKrn* om^TogUa dire' « tristìtìae oaussam siguk 
-cognoscer^ qmm$ » 7 Optando sarà , cha rte»> 
perarà k primiarm sveltezza, f aoUca ilarità, e 
r nao fermo di tutte le .aue iaooltà sì fiaichr ^ 
«he aioralì 7 Tenetelo di vista , e vediete ohe 
ad -ogni cambiamento deir atmosfera , al piè 
picccnb^^ore di dièta , alla menoma alteriMOfiO 
d'animo egli tosta ae ne ridente: fate btn^ at^ 
tensione, e saprete che nell'anno susseguente 
sotto le medesime ooodizioni e di stagione i e 
di coetitoiione atmosferica, egli con tutta 'faci^ 
liti ricade nella immiera. malattia, e tante volt» 
siàcliè.alla fine (seppur rinnovasi la stessa cura) 
ai vede «oallreto^« soddisfare prima dell* ordi- 
nàrio tefDpos^fi^ Inevitabile 'tributo ali» "natora. 
Quest' è oro j^ effijjios i^He d' anni ho fi- 
marcato , i^miSmm wm. ^iMmt^ 

Se non er#|trb tyer^ àìl^t tiitti quel tà^ 
lassi, mi 'die^n^'iliniv tntli quegli ammalati 
sarebbero periti; laondfo è beo meglio vìvere 
come si sia , di queHo ebe morire per noif v^ 
lersi lascbr cavar sangue. Quest' asserzione 4 
giustissima; ma lo sarebbe aocor meglio , se 
potessero, quelli che cosi bene la pen4an#, 
convincere di due cose ; i." die sarebbero In» 
dubitatamente periti senza le cavate di sangue ; 
3.* che sia sialo indispensabile uu esagerato no* 
mero di salassi. Ciò dimostrato a priori , non 
v'è a ripetere , sarebbe crudeltà il non fare i 
salassi, ed il non ripelcrli le tante volte come 
si usa; ma non hisogua ignorare, come lo as» 
serìsce il celebre Piuei, ch« molte volte si al^ 
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tribiiiscc un' immaginaria eflicacia a certi mezzi , 
ed a certi rimedi , fratlantocliè dalle storie esalte 
della stessa malattia resta provato di' essa può 
guarire in un modo più seniplice, e secondando 
sollmito lievemente li sforzi della. futura. Quale 
sarà quel medico prudente che forra azWdarsi 
. di provare in modo -muro che qaèsQi, q la 
-laC altrA uialatUa 4ion 'potrà '|;iiarire ii^luta- 
«liieflite se-* non si e>eg «iranno li lò , 11*46 j li 
-90 salasti-? Qual' è (|ueir iofianlmaaiode cosd grève 
M abbia .necessità di -no così grao iittai|M'^ ed 
lÉWMNtellè vi. foaae j di potrebbero essi òpportu- 
"Baaieiite e oòn j^ttyggiò praticiire? non' si ò 
'.^ittiolo di sopra din* man cherebbé il tèmpo tnai- 
ileriale di farti | ^pé^ébè all' aplprossimarsi del 5."* 
<0 giorno bisogna dÌBajsfere dai medesimi, e 
perdiè inutili, e molto più perchè sarebbero 
'dannosi ? il dire che- sooo stati iodispensabiK 
taoti salassi per evitar la mortai* iriehi^e re- 
goal prova deir.assetire ohe deron essere indi- 
%pìéimkXii per lo stessè fine : qaest'ìBSsersboc rf- 
|idstf siili' idea che molti ai faoao> rftcìieado per 
sicuro 'Che • si deb ha a preserìvera , o 'SttH'aUra ^ 
cHq sarebbe perito T ammalato se non si fos^ 
-aero preaèrflti : è dessa giusta questa cowtè^ték^ 
7 Elia ^ por troppo quasi sempre quellfl'^ 
T«i suol dedurre dal posikùc -, ergo propter haà. 
La 'Suddetta obbieziooo restando dunque saiiia 
Vov^9 ^ inammissibile y inconcludente. 
* Quello che in6nitameote' aorpreode ndl'o- 
derna pratica , - è' il vedere l'die la proftisiooe 
dU sangue sf verifica quasi sempre ia iodividat * 
delicalissimi I tielle. iofiammaziool per T ordina* 
Tìo SpuH0f od m oerte etreostaiite m coi biso- 
.goetebbe andare ooUa maggior cautela per tema 
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di troppo abbattere le fom vitali ; come p€t 
esempio nelle puerpere. Concedo benissiiuo che 
in questi casi si presenliuo al medico molti de- 
gr indizi necessari, ed imponenti dal non po- 
tersi come esimere dai saiussi , ma non posso 
concedere però , che s abbiano sempre con esclu- 
sione a falular quelli sepza porre al confronto di 
essi il temperaineulo , la i|ualità , la sede del- 
l' infiammazione , e le circostanze del soggello 
ammalato. Ogni medico sa che qualunque indi- 
cazione ha la sua contro-indicazione^ e che uè 
questa prepondera sulla prima, bisogna rinuu- 
ziarvi, altrimenti fa peggio il rimedio deiia ma* 
latlia. OKrccciò qualunque medico non pup igno- 
rare che la migliore di tutte le indicaeioni., ai 
è quella che deriva a juvantibus , et laedentibus^ 
e. per questo non ho mai potuto capire », come 
si possa continuare ad estrar sangue , quando 
si vede che T ammalato non riceve aicqn d^i^o 
vantaggio nè da due, nè da quattro e più -aa- 
lassi. Io ho sempre verdìcato ciò che mi Iianno 
insegnato, e ciò che ho letto; che quando un 
rimedio , un soccordo non giova prescritto a 
quel punto necessario, bisogna tosto concepire 
un prudente dubbio sulla convenienza del me- 
desimo. E vero che mi si dirà , che si danno 
infiammazioni così ostinate , che se non cedono 
ai primi salas.'si , &i vedon poi finalmente a ce- 
dere quando s'è arrivato ad un gran numero d 
essi ; ma in allora non posso se non che rispon- 
dere, che senìbra impossìbile doversi dare infian- 
maziooi più gravi della peripneumonia ; e cfie 
se ve ne sono , gutU doppiamente al povero 
aminal^to^ perchè ae noo aoccomberà j^lia 
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•jiMatf» pHvaéley dod potrà ailipi^esté miottM 
ìiHtolii «nifdi -buona nftatti »^ (^^-lu ^ 

• I* Maieflumioiaiiio. uD po€m se .MfÌM9aBe deli* 
«il» » • sobrie , ipocondriache , iitenche , maUo- 

'utìltìlrbey studiose ecc., possano esèero ionrale 
«Oome ^quelle di robusto, allegro, tepiperfeotay 
iìanguigne, ben pasciute <ecc. indi, se le infiam' 
inazioni, spurie debbnu essere trattale come le 

'Pere interne viscerali: finalmente se le puerpere 
sicoo d^ lauto per resistere al trattamento che 

>iu; esse pratiicaai t senza incorrere nei massimo 
ei periLul.i. ' » ' • 

Io dico, e credo che molti cop me conver- 

■Tanno , che i soggetti delicati, sobrii , ipocon- 
driaci ecc. non possono essere trattati come i 
robusti, i sanguigni ecc. i° perchè scarseggia- 
no , iu proporzione degli altri , di sangue , e 
qucifo che scorre per le vene loro si r«nde ne- 

, cessariissinio per la loro esititenza di già anche 
troppo cagionevole. 3." perchè 1* inliammazione 

• in quest' individui sarà sempre in ragione delle 
loro f orze , e del temperamento loro , e per 
conseguenza sarà meno intensa relativamente a 
quella dei secoijdi ; dovrà dunque anche il me- 
todo curativo £sser congruo alla medesima. È 
vero però che iu questi soggetti dilicati si pre- 
sentano alle volte delie inliammazioni con a^ipelto 
assai allarmante, e che gl'indizi del salasso si 
manifestano in essi più decisi , e più pertinaci 
forse che nei soggetti opposti; ma non bisogna 
lasciarsi allucinare dalle apparenze , ed aver 
sempre presente allo spirito il paragone delle 
forti infiamm'azioni nei soggetti robusti, e san- 
guigni , nei quali , come si è superiormente 
.detto 9 basta uo.diacreU) oumejro di saiasAÌ por 
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àotaan ÌB nabllii, É 'necessario ritoiere c&e 
!• caparbieU degl' M« per soltrar saague oei 
soggetti deboli , dipende dall' eccessiva loro ir- 
rilabiJilà , la qèale giusta V osservazione costan- 
le> si vede andar crescendo quanto più si fanno 
copiosi,. e reiterali i .salassi: Quest'è la ragione 
per cui si vedono spesso salassate le iS, 3o 
volle delle, persone che per la debole, ed irri- 
tabile loro costituzione eccitano Io stupore Dei 
tollerarli; stupore però che cessa quando si os- 
• serva che quasi mai più si rimettono nel pri* 
^niiero stalo di salute. v * • * 

Riguardo poi alle inliammazioni spurie che - 
sì manifedlano ordinai ianienlc in parti don e.4« 
seozihli alla vita, e che differiscono dalle vere, 
con>e si è notato di sopra , perchè non hanuo 
le conseguenze medesime come il reurmUitmo 
volgare , che attacca i soli muscoli ; il rèuma- 
tìsmo acuto che invade le grandi articolazioni , 

conosciuto volearraenle col nome di Gotta Artrl- 

• I II 

tica ; e qualciie altra specie dello stesso , come 
per esempio la Lombaggine ^ la Sciatica ec. , è 
inutile di trattenervisi a lungo, perchè egli è 
quasi evidente the tiitti riconosceranno iu que* 
sta malattia la pochissima Dece.«sità di far salas- 
si y toltone in qualche circostanza , che si for- 
mino in soggetti robusti molto , e pletorici , e 
nei quali esista molla febbre; in questo caso la 
flebotomia può giovare e per diminuire la feb* 
bre, e mollo più per impedire le simpatie mor- 
bose che potessero svilupparsi io visceri esseo- 
siali alla vita. Se però v* ò malattia che pre- 
senti più daeisi indis} di salassar^, ella è senza 
dubbio la reumoUca ; pefchè avvi febbre riseli- 
lite, {lolsi frementi ^ duri, vibreti ; coleiWHi eui 
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9ang«ie estrutto eo. , ma .slcccvnie V osservazione , 
e l'esperienza vanno sopraltullo rispellate; noi 
dunque sappiamo per psse che le affezioni reu- 
matiche non p08>ono essere presto superale dai 
salassi , uè da verun altro * soccorso , essendo 
per r ìndole loro lunghe, ed ostinale, e per- 
ciò i salassi largamente praticali non ponno es- 
sere di verun vantaggio all'ammalato, o perle 
meno sono inutìhneiite prescritti. 

Per quello die risguarda la puerpere , dei di 
cui stalo delicalisbimo ninno può dubitare , io 
ritengo che* la pratica dei salassi cui vengono 
esse assoggettale risulti dal maggior pericolo: e 
la ujia opinione su di quello punto è oosì de- 
cisa , che non temo di asserire , che in gene- 
rale quando queste soccombono si è per €»- 
giooe dei medesimi. Insisto su questo oggetto, 
perchè fa orrore il sentire le morii divemilc 
così frequenti in queste creature così deboli , 
ed altrettanto care all' umana società. Non ^ 
già eh' io neghi l'iodole infiammatoria della ma- 
lattia sotto cui gemono , essa lo è iudubitata- 
meote ; ma e per la circostanza del soggetto , 
e per la generale osservazione, ed esperienza 
dei migliori pratici , essa è una della inliamma* 
ziooi che non tollera questo tratlamento : esep- 
pure qualche puerpera sopravvive allo stesso , 
lo si deve alla qualilà del- temperamento ba- 
stantemente robusto; lo si deve a quella tal ra- 
gione che non tutti muoiono sotto qualsiasi me- 
todo curativo; ma 1* esperienza persuade chela 
maggior parte soccombe. 

• Infatti come potrebbero mai queste infelici tol- 
lerare con indifferenza tanti salassi , se per lo 
più si trovauo indebolite e pel scarso vitto die 
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usaoo DelU gravidanza, e per una quantità d'in- 
commodi cui vanno soUopobte nella medesima , 
e per Ja fatica che sofiiono nel portare il fe- 
to , e mollo più poi per T estenuazione di forze 
cui soggiaciono pei dolori , e per li slenti del 
parto , e Hnalraenle per le grandi perdite che 
• subiscono nel medesimo? Oltre di questo, sen- 
sibili, ed irritabili per natura come sono, lo di- 
ventano in grado eroico in questa circostanza, 
talché bene spesso un po' di luce viva, un ru- 
mor forte , un odor soave , un patema d' ani- 
mo ec. , bastano ad alterarle in guisa da porre 
in sommo pericolo la vita loro. Sembra dunque 
naturalissimo , che non abbiano a resistere ad 
un grado maggiore di debolezza procurato col- 
r artificiale sottrazione del sangue; dubolezza 
accresciuta per disgrazia ancor più dalla rigo- 
rosa astinenza cui vens:ono obbligale. 

l ossono le puerpere andar soggette dopo il 
parto a due specie d* infiammazione, i.» Quella 
dell'utero; 2.* Quella del peritoleo. La prima 
viene cagionata ordinariamente dal modo poco 
prudente d' agire dell" Osletricante nel tempo di 
un parto diilicile. In (juesla , che considerar de- ' 
vesi prodotta Ja causa meccanica, convien pra- 
ticar il salasso nel bel principio del. male , ab- 
benchè i polsi siano piccoli , ed applicare s|)e- 
cialmente le mignatte alle coscie anche nel se- 
condo giorno, se però le forze lo permettono: . 
il resto della cura si eseguisce con altri mezzi 
che non è qui il luogo d' indicare. 
• La seconda è quella del peritoneo , e degli 
organi che investe , e costituisce la così della 
febbre puerperale ; male gravissimo, che si ma- 
nifesta per lo più nel secondo, o terzo giorno 
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dopo n parlo / che dura erdinariaraente dalli 
cinque alli dieci giorui , e che percorre i suoi 
periodi con somma rapidità. Jn quest' iiiGamma- 
none, beochè terribilmente pericolosa, sono 
Deadimeoò d^ accordo fra di loro i-migliori pra- 
tici *n«l fare pochiasioii Calassi, pei'chè Tosaer-- 
▼aziooe , e !' esperi^nz;» costante ne hanno mo- 
stralo etideotemeote il danno.* Egli è ben raro- 
che quésta sia semplice ; esseado il più delle^ 
Tolte coiil|lKcatà : colla - febbre o gaslrica , > o pa-»- 
tkiÉla-, O Miliare ec. , ed è poi aocho *p#r què«' 
sto motivò che 1 salasBÌ' risultano qotfsi sempre 
micidiali , mentre in tali circostanze bisogna , 
prender di mira prìncipal ménte la ' febbre che 
▼i a' associa , la quale' cai»» '"Atlicklito metodo^ 
fÉOfi dei Bàkmik NeocdMIwU^ilel caao di sem. 
pKoe iofiammatione convengono le cavate di' 
sangue sì generali , che locaM | ma liisogna che 
▼eoghÌDO immediatamente, pralioato , altrimenti 
sfugge r occasione di trarne profitto. 11 celebre 
Odiar confessa che la pratica del salasso èd*o- 
aito molto incerto io questa: inalatlia; e fjtte 
pepcìÀ aliua assai meglio di astenerseoe, e crey 
do per la ragióbe che ben tare .inolte simoon- 
tra senza eomplicasione coi»; altre febbri; EIoco^ 
còtte ti spiegar il signor limonaia di -NanleB y 
cke ha fatto «no studio particolare so di quo-' 
sta terrìbile malattia , e che . io segoito allepiìHi' 
serapnlose , e diligenti osservationi solla -stesser 
ha tratte le seguenti consegiienie sopra i du# 
ne«n principali di trattamento ; V twmashnà 
SMguigne y ed i purgand, ' . 

« L' e?aenàfioni sanguigne ^ dk^egìì, non* 
« devono > essere praticate che nel pmno penodo 
e delP'initaiione , più't|irdi porgono osiacùic^ 
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« al lermine del male, quando questo ha preso 
« una tendenza alla risoluzione , e 1' aggravano 
« quaud' è ancor indecisa. Non v' è infiamriia- 
« zione come questa , che abbia un periodo 
« tanto breve d' irritazione, il quale per l'or- 
.« dinario non si estende al di là delle 24 ore >», 
« Necessitando dunque il salasso bisogna pra- 
« ticarlo entro le suddette prime a4 ^^^y 6 fare 
« la sottrazione del sangue in modo che .corri- 
« sponda alla gravezza , ed estensione della in- 
« fìammazione ; ed in tal caso la quantità del 
« sangue -dev'essere di 18, 20, ed anche 24 
« oncie, e&sendo ancor più vantaggiosa se può 
» eseguirsi in una sol volta. 11 salasso in que- 
" sto càsa è preferibile alle sanguisughe , che 
« dcvon essere ausiliarie , ed in numero ab- 
« bondante ». 

fìi sogna però rimarcare che i casi di praticare 
.la sottrazione del sangue gli si siano ben rare 
volte presentati , perchè ha col maggiore scru- 
polo cotttemplato tutti i casi di controindica* 
zioi^e òlla suddetta: eccoli a il i^alasso non deve 
« praticarsi quando prima del parto esista una 
« debole costituzione; delle lunghe indisposizio- 
u ni; uno stato cronico; un cattivo regime die* 
« letico ; delle fatiche eccessive ^ un soggiorno 
« prima, e dopo il parto in aria malsana; emor- 
« ràgie copiose ; unione di molte persone nei- 
tt r istosso luogo. Si deve pur ommeltere quando 
« v' è gran distensione di ventre, e che griu- 
« testini abbondano d'aria: quando sussiste di-^ 
u sposiziooe al vomito, ed alla nausea, senza 
« che dipendino dall' imbarazzo di stomaco : 
« quando è frequenza eccessiva di polsi , e 
tt fio da uQ certo tempo periìisteQte ; nou che 
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M congiunta con urente calore della cute ; 
« quando in line si osservano i lineamenti della 
« faccia alterati, e che la medesima si mani- 
« festa di color giallo , o terreo ec. )». 

Giova ad avvalorare quanto si è esposto del 
signor Legouais V aggiungere 1' osservazioni di 
un altro celebre medico il signor V'andenzande, 
fatte nello spedale delle puerpere in Anversa. As- 
sicura questo professore che nella peritonilide, o 
febbre puerperale la cavata di sangue per poco 
abbondante eli' ella sia, riesce quasi sempre fa* 
tale , essendo questa peritonitide , sjecondo le di 
lui osservazioni , assai diversa dalla peritonitide 
comune ; e perciò ci dà V avviso che la febbre 
suddetta puerperale si trova spessissimo compli- 
cate con altre febbri che non vanno esenti da 
tensione , e dolori di ventre, (sintomi che pos- 
sono condurre in errore il medico) e che in 
questi casi bisogna curare le febbri suddette se- 
condo che vien richiesto dalla diversa loro spe- 
cie . e come se le pazienti non si trovassero in 
istato di puerperio , e senza punto occuparsi in 
tali circostanze nè dei lochj, nò del latte scom- 
parsi. 

Potrei aggiugnere molte altre autorevoli cita- 
zioni di pratici esimii in conferma delle surri- 
ferite diligentbsime osservazioni , se si ti'attasse 
di dovere su questo argomento |)arlar6 sola- 
mente ai medici, ma siccome ho detto in prin- 
cipio , che il mio scopo non è se non che 
quello di avvertire , e persuadere i non medi- 
ciy lo credo perciò superfluo. Per la stessa causa 
avrei potuto unirvi alquante mie particolari os- 
servazioni , che convinto mi hanno delle soprac- 
cennate verità , ma essendo piocchè lootano dal 
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lorikginai 4i potdr <ottiftiere quella confidenza 
die giéstsmeDte meritano li sullodati praiici , 
giudico piò. coDyeoieDte di starmene in silen- 
zio, non avendo essi bisogno per questo dive-> 
ron altro attestato. . , / f .. . 

Ma poiché mi trovo sul proposito d' iiifiiim- 
mazjooi, eh' esigono -pochi salassi, stimo utile 
cosa di riferire qualche altra frequente malat- 
tia , in cui si usa comunemente cavar molto 
sangue più con danno, che- con vantaggio de- 
gli ammalati. Una di queste per esempio è la 
colica , circa la quale necessita sapere che ve 
De ba molte specie , secondo la tausa cioè da 
cui sono prodotte. Fra tutte le diverse specie 
della stessa non avvi che V infiammatoria , la 
quale esiga imperiosamente il salasso, nelle altre 
se.oe può, e se ne deve far «enza; aitrimeoti 
prolaógasi la malattia. 

Diamo una spiegazione più chiara die sia 
possibiie di questa <^ per poter essere persuasi 
che oltre gii altri metzi che concorrer debbono» 
per la cura^i^chi salassi bastano. Questa colica 
infianunaii&rià « una specie di vera inUamma- 
zione degr intestini cagionata più spesso dal 
freddo , alle volte da purganti drastici , da ve- 
leni ecc. E un male gravissimo, perlìdissimo , 
• larvato, mentre talvolta si ■ trova pochissima 
febbre ; i polsi sono quasi naturali , ed anche 
più lenti : qualche altra il polso è duro , e de- 
presso. Stando semplicemente a questi sintomi 
potrel>be fkcilnieote sbagliare il medico , se noa 
avesse uo segno più sicuro dell' esistenza di lei 
nei. dolori acutissimi , che iortameote sia^acer- 
baiio sottà la. beachè.miamui oomprcssiooe fatta 
aiitf iJdiiè; • aoHa coamaemn dèlie «anflo die^ 
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r hanno generata. Nel caso adunque che questa 
sia grave assai, fa d'uopo il salasso generale , 
ma molto più il locale, cioè l'applicazione del- 
le mignatte sulla regione dei dolori , la quale 
ripetere si deve in ragione dei medesimi, e fiu- 
cliè questi siano baslaiitemente mitigali. 

Essendo questa malattia acutissima, ed avendo 
un corso rapidissimo , ognun ben vede che t 
salassi da praticarsi non posson esser tanti , 
perchè , o andando beue le cose , fra il G.* , 
e 7.° giorno si verifica la risoluzione del male, 
ed in questo caso si sa quante cavate di san- 
gue si possono fare in pochi giorni, a meno di 
non volerli replicare le quattro , o sei volte 
al giorno: o imperversando il male, cioè suc- 
cedendo la suppurazione y che si effettua allei 
volte nel S."" giorno, qualche altra nel 7.**, 
egli è incontrastabile che in questa circostanza 
i salassi non si devono per veruo conto ese- 
guire, perchè il motivo è cessato. Non parlo 
quando succede la gangrena, la qual pur troppo 
arriva qualche volta nello spazio di poche ore, 
e più ordinariamente fra il 3.*, e 5.** giorno; 
cosa gioverebbero i salassi in un moribondo ? 
Dunque in questa malattia gravuìsima pochi sa- 
lassi bastano. 

Ma qual' è il motivo per cui nelle coliche- 
se ne fanno tanti ? credo di non ingannarmi 
molto se dico, dipender esso dall'idea, o cre- 
denza predominante che tutte s^aoo infiamma- 
torie; e siccome si è accennato, non ve n' è 
che una sola che sia tale, così le altre non 
avendo un corso così rapidissimo, ed essendo 
meno pericolose , danno tutto il tempo che si 
vuole per eseguire molti salassi di più, i quali 

5 
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però è beb nro 4e neeeMitino. Ud iMve tièndo^ 
aulie 'pi& copoeciule fra esse mf^terà meglio m 
chiaro la oosa. 1 , r,: 

Prèodiamo ad esame per esempio k coBoé atei^ 
eùMoea^ prodotta clalle Materie accumolatein graof 
copia negl* iatesUni. Suscitaosi in- questa fortissimi' 
dolori acoouipagnati da iatpmesceosa del basso 
ventre, che può anche talvolta degenerare in 
Timpanite (i). Ma siccome se ne.cottosoe W 
oegiooe evidente, la indicaiione curativa noni 
sari dubbia ; ed i salassi non saranno giammai^ 
q^K che iàranna evacuare le matèrie feoàli- »^ 
abc6hshd queste per la loro irritante qiiaKlé 
liròdàcèssero della fehbré: i ii'^'-»/ no» 

Un' altra che più freqOentméité' siiA66Nb )p 
la colica catarrale^ prodotta dà trasphrasioil# 
soppressa. Io questa , benché la maggior parte 
vi scorga riadole infiammatoria, per riguardo^ 
alia cagione ; sono non ostante inutfitssimi i sft-^ 
làssiy èf si guarisce come tutte le affesiooì di: 
<|uesta specie , vale a dire cogli oleosi, coi moè^ 
ciloginpsi, colle bibite calde raddolcenti ecct eeci= 
^ Non evvi quasi persona che ignori il modo- 
di durare la colica verminosa , in cui i salassi' 
sarebbero più di danno, di quello che inufìli. 

Che diremo della colica nervosa, ossia JlatU* 
Unta , prodotta dall' aria rinserrata fra due por* 
zioni del colon , e che si dislingue dalle altre 
per una sensazione d'attorcigliamento parti co-' 
iarmenlc intorno all' umbilico , o nel tragitto ' 
del colon, e per un dolore che non si esacerba 

• 

(i) Qoeitii pirol« lifoUìai dutoHiotae clutiai dil l^ito itn^, 
trt , a guiavr di UiobQrn». È on •mtona grmyiatimo , é ì|P«mo 
BioruU. 
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per Dulia alla pressione, ma che invece piut- 
tosto si mitiga ? Ninno consiglia salassi nella 
cura di questa , ma bensì al contrario rimedj 
autiflatulenti , oppiati, e blandi aromatici. 

La colica che sembrerebbe esigere salassi , 
sarebbe quella die vieiie cagionata dai veleni 
minerali, perchè questi producono oltre i do- 
lori fortissimi , i spasmi , e le convulsioni , an- 
che innammazione. Ma siccome in queste non 
c' è tempo nè anche di un minuto da perdere, 
]a prima indicazione si è quella di far evacuare 
quanto più presto si può il veleno cogli eme- 
tici , e coi ias&ativi , allungarli coi diluenti , e 
neutralizzarli con appropriati antidoti. E ben* 
chè talvolta possi necessitare di sottrar sangue^ 
non sarà però mai molta ia quantità da levar» 
•eoe* 

Dicasi la stessa cosa della colica che vieM 
prodotta dai veleid vegetabili come per esempto 
dai funghi velenofi, dai violeoti purganti, da' 
rinite^ di sostania ?irote , narcotiche eoe. 

La coUca biliosa cosi detta perchè cagionata 
da molta bile alterata e taocoita oegF intestini 
BOD ammette neppar essa salassi ; ma ai toglie 
«oì bUindi aabacidt 9 eoi- dilnaati^ • ooi miti 
purganti. 

Finalmente in quella cagionata dal piombo , 
oiaia dalle aue diverte preparasioni , detta per 

Jfiiesto eoàca eaiumUm , o dei piUoH , perchè 
requentemente lo maneggiano conimpmdenaa, 
non ?' è ragione di salaanre » e la cura consì* 
ste in un metodo particolare che non è qnl 
à* uopo di riferire. 

Mi sono alquanto esteso so questa materia 
perchè ho giudicato cosn molto utOe di per- 
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auadere che si fanno indistintamente troppi sa- 
lassi per tatti i dolori che iiìsorguno nel basso 
ventre, e che fra tulle le coliche non ve n'ha 
che una sola, cioè V infiammatoria che li esiga, 
ed anche in qiiantilà discreta. Che se vediamo 
in vari soggetti effettuarne molli , ed anche tol- 
Jerarli, questo dipende dalla qualità della colica 
poco pericolosa , e che dà tutto il tempo per 
eseguirli; ma però si osserva che con questo 
metodo la malattia per lo più si prolun«;a , e 
lascia nei soggetti UDa somoui dispQsizioue alle 
recidive. ir • 

Proseguiamo ancora un poco nell' esame di 
certe ìofìàmmazioui , nelle quali appunto suolsi 
fare un'eccessiva sottrazione di sangue, ed ove 
sembra anzi che la necessità di far salassi cre- 
sca in ragione diretta del numero dei medesimi. 
Iodi passeremo a dar un colpo d' occhio alle 
tèeuralgie^ le quali si presentano sotto l'aspetto 
di graviaaiiiie infiammazioni , e traggono perciò 
moUo faelltneote iu errora i medici aoa ancor. 
b^lMi esperti. 

.0ìiftii superiormente che riguardo alla sede 
eh^'Occapano le iofianiiiiezioiii , ve ne sono di 
Ì|MUe clie.diconsi membranote, perchè appunto, 
il 6viluppaoo nelle membrane (i). Di una dì 
queste ae n'è faUA meoskuie parlando.. della 
jMre puetpendùy perchè in queela viene ordi- 
oarianente attaccalo il peritoneo (a) » . ed ab- 
binilo oiiervato qnaolQ mai «a grave qneli' in- 

(i) Nome geoftisaiià Mirti orgaoi MlliU che rapf KttBUno dallit 

iipccie di tele. 

(aj Membrana sierosa, che tappezza la cavità del basto ventn » 
« fìMinace* divene pieghe , e prolangameoti , dntÌDatì • eontoBCft 
• naoUurt in pofMoaa i vìmmI d» qanU «trità. 
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infiammazione , e quanti pochi salassi si dei»- 
balio in es^a non ostante lare. Ora vedremo che 
pocliissinii ne esige pure qualunque altra di 
questa specie , e spiegheremo il percliè le si 
competano piuttosto i salassi locali , che i ge- 
nerali. Preudiamo ora ad osservarne qualche- 
duna d' esse, e delle più frequenti; e dal trat- 
tamento che scorgeremo convenire in questa, ti- 
reremo ia conseguenza per quello di tutte ie 
altre. 

La Pleuritide per esempio ( conosciuta gene- 
ralmente col nome di puula ) la quale è un'ia- 
Oammazione propria di una memhrana bierò- 
sa (t) detta la pleura (2). In que>la malattia , 
quando veramente appartiene alla sola pleura , 
(mentre bene spesso s'accompagna colT iuliam- 
mazione dei polmoni, ed in tal cabO si deve 
curare come la peripneumonia ) i più grandi 
lunu'nari deUa medicina d* osservazione ci av- 
vertono che può benissimo alle volte couveiùra 
il salasso generak relativamente alla disposizione 
dell' individuo , ma che riesce più utile il salasso 
locale fatto coirapplicaaione delle mignatte sulla 
parie del «blore, -onde più faoilaaeiile- vootar« 
k jMmbmia infiamiiiata ; e questo messo è an- 
cor più sioarpy eil aosiruuico quando la pleu- 
ritide ai trova complicata «od qualche iiabbre, 
o gaatricai o biliosa come spesse ?olte aoocede. 

Vi sono due altre membrane sierose » cbe 
qualche volta sodo attaeoate da iofiemmasione 
gravÌMiiiia^ ed acotiasima. Uae di queste ài è 

^1) Membrana ficrosa cosi detta , perchè la «ccrczionc che ai 
fa su di essa è cunie ii licro ; è la linfa coagulabile al calore. 

(a) Membrana cbe Uppeiu le pareli interne del p^tto, « Mrrt 
4r integanicala ai folnoai 
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il pericardio , quella membrana cioè che rin- 
chiude Della sua cavità il cuore, ed uoa por- 
zione dei grossi vasi sanguigni che .sono al cuore 
aderenti. A quésta infiammazione si dà il oome 
di *pericarJilide. 

L* altra si riscontra oeJJe meningi, che sono 
quelle membrane che servono d' inviluppo al 
cervello, la prima delle quali si chiami la dum* 
madrt y « la sotto giacente dicesi Y aracnoideO f. 
per la rassomiglianza che ha colla tela di ra«' 
|BO. Si è questa olie più di frequeiite-a' infiam- 
ma , e chiB forma quella malJI^ conofcinlA 
sotto il nome di frmùUde. Sì i' una dia V altra 
baono un mso cosi rapidissipio » die. iaWolta 
«pcfsede la morte quando meno si aspetta , iaónda 
bendiè siano sommamente necesssrie le cavata 
di sangua> e generali. • locali, non si ha pur 
tifoppo quasi mai il tempo d& esen^uime molte^' 

• wif poiché s'è fatto menzione della frenitidey 
j^OQ sarà inutile dir qualche cosa ancora del* 

enorfétiMe » cioè dell'infiammazione del cer- 
vello": di questa bencbè non sia qui il luogo 
; proprio di parlare , perdiè appartiene alla in- 
* tiammeiioDi parenchimatoie y ctod dei' visceri . 
oredo nondimeno utilissimo di trattenermi so di 
essa y stante la frequenza inauditi^, con ooi se 
ne sente qnasi da tolti parlare , e la confusióne 
die si fa dell' una ooll'altnu £ vero ohe anche 
molti autori quando padano ddl' ioBammedone 
del cervdio non firn ceono ohe deXìuJnnitUe, 

• sràibra che ritenghiao indifiSerentenieote l'una 
per l'altra, tanto più die il metodo curativo 
é quasi lo stesso: ma propriamente parlando 
passa fra le due non poca differenza e per le 
cause, che le producono, e per i siutomi>loro 
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speciali. La cognizione delle cause fa rillollere 
assai suir ammissione colanlo fi^quente , come 
Dia si ritiene , di queste due malallie almeno 
sul punlo de^la loro essenzialità , ed eccita un 
forte dubbio che non si pigli la cefalea (do- 
lor gravissimo di lesta ) per la ceJiiUtide. A 
buon conto riguardo ai sintomi loro parlicoluii 
è da notarsi, che nella frenesia v' è continna 
veglia, ed air opposto nella cefaliliJe ^ss\ sonno- 
lenza: nella prima il dolore è forte, pungente, 
circoscritto, e corrispondente per l'ordinario 
alla fronte, e nella seconda è muto, vago, pro- 
fondo corrispondente all' occipite. Il polipo è vi- 
brato , duro nella frenitide ; molle , debole , ed 
irregolare nella cefalitide, 11 delirio non si ma- 
nifesta , come pure le convulsioni se non se 
nel 3", 4.** o S."" giorno nella prima ; e nella 
seconda compariscono invece fin dal principio. 
Il delirio nella frenitide è intermittente, ed alle 
volle leggiero, nel mentre che nella cefalilide 
è continuo , e più intenso. La durala della fre« 
nesìa è corta, e rare volte oltrepassa il settimo 
giorno dall'invasione. La cefalitide è più lenta 
nel suo corso , e non termina se non se dopo 
r undecimo , il ia.° e qualche volta il 30.^' giorno 
dopo r invasione ecc. ecc. Rispetto poi alle cause 
occasionali che più comunemente le soglion fare 
sviluppare è da notarsi , che oltre le più elli» 
caci per esse come per esempio prima di tutte 
un colpo di sole; la scottatura; l'applicazione 
di sostanze acri sulla testa, come il rauriato di 
mercurio -corrosivo ecc. le passioni violente, la 
soppressione istantanea di una qualche emorra- 
gia ; una forte contenzione di spirito; delle ve- 
glie assidue, dell'esercizio smoderato; l'abuso 
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di liquori spiritosi , e dell' oppio $ qualche tra* 
sporto al carvello ili materie cutaDee ifetroces^ 
ae, oome gotta, renmatlsaio , nlcerì, erpeti^ 
seibbia ecc. , è da rinarearsi che le piaghe , le 
codIosìodì del ciaoio , • é del pericranio damo 
pngioe più di spesso alla fretàtìde \ e la eom'* 
moaione , ossia scossa del carrello prodotta ò 
da no colpo , o da noe caduta , dà più como- 
oemente origine all' énce/alitule , ciréa* coi bi» 

. aogoa ettaodio Dotare , che la prima oon si ma* 
ninsta d' ordinario se doo che dopo l'uodeciaio» 
il ia%* il iB* o 11 ao.** giorno dopo la ferita ; 
« che la sacoDda insorge ordioariameote due> 
b tre giorni dopo l'acddentè. Avvi dunque una 

. aMuroatisiiaia diifcrensa di queste due malattìe 
Ila di lofo, ed enorme poi fra queste è la ce- 

. frisa, in cai , benché talvolta prodotta venghi 
da yarie delle suddette cause, noo risconlransi 
però gP istessi' sifl||i|aii y e varia assai nel kuo 
modo di presentarsi all' esame del medico , 'd 
quale ben rare volte la riconosce prodotta da 
causa meccanica come lo è quasi sempre la 
oefalilide. L'esame dunque di tutte queste cir- 
costanze, e 1' occasione avuta di assistere varii 
soggetti sottoposti a fortissime cefalee nel tempo 
stesso che tanti altri si citavano come attaccati 
da cefalitidi ; il riflesso sulla costituzione domi- 
nante dell'aria, e delle cause le più comuni, 
come la soppressione del traspirato insensibile, 
le affezioni catarrali , e reumaticlie da essa pro- 
dotte , i rapidi passaggi dai siti caidi ai freddi , 
la dimora in sili umidi , o esposti a correnti 
d'aria, e la mancanza delle suddette cause mec- 
caniche mi fecero persuaso che si dava troppo 

^ iacilmeute il nome dì cuG^alUidc a molte afiè- 

• 
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xloni di capo dolorose, e si abbondava troppo 
eccessivamente nella sottrazione del sangue. 

Ma ritorniamo all' infiammazione di altre raem* 
brane , di quelle cioè che più di spesso ne ven- 
gono attaccate, e nelle quali ostinatamente per- 
siste r affezione , motivo per estrarre molto san- 
gue in ogni modo. Tali sono le mucose (i). 
Fra queste V infiammazione della congiuntwa (a) , 
<:\ìe è quella che stabilisce ì' oftalmia, è una 
comunissima. Praticansi in essa molti salassi 
tanto generali, che locali, a danno piuttosto, 
che utilmente per F ammalato , come lo prova 
r osservazione. Secondo V illustrissimo e cchibrc 
Scarpa questa malattia quando è infiammatoria 
fii divide io acuta leggiera , ed in forte , detta 
chemosi (3) , la quale forma il grado più eie- 
Tato della medesima. La prima cede quasi da se 
stessa inlieranierjte ; e la seconda ove conven- 
gono le missioni di sangue, dtv* essere trattata 
con le locali tanto vicino all'occhio, quanto al- 
. r estremità inferiori , oltre gli altri mezzi con- 
venienti nella circostanza , ed in tal modo la 
malattia ha un corso molto più breve, e felice. 

Non meno comune si è 1' infiammazione della 
membrana mucosa che tappezza la gola, e che 
forma quella malattia , cui si dà il nome di 

(i^ Si chiamano membrane mucose • cagione d' na Quido ma- 
coso che ne lubrica la libera loro supcrGcie. 

(3) Questa membrana è coti chiamata perchè anitce il globo 
dell'occhio alle palpebre, coprendo per una parte la superficie 
anteriore del primo, e per l'altra la loperGcie interna di qaeatt 
olliroe. 

(3) Significa quella condizione dell' occhio, in cui la congiun» 
tiva gonfiala assai intorno la cornea , forma come una specie di 
apertura ; perchè tal parola vuole dire semi-aperto , dal Greco. 
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Angina, di cui ne fanno altrellanle specie, 
quante sono le parti diverse della gola che ne 
vengono alFctte. Eziandio in quest'aifrzione ho 
sempre veduto pralicarsi salassi molti anche 
nelle più leggieri , le quali cedono in tre o 
quattro giorni ad un semplicissimo Iratlamenlo. 
Si c nelle intense infiammazioni di gola , e prin- 
cipalmente quando si vede angustia nel respirare , 
che bisogna praticar qualche larga, e prontis- 
sime sottrazione di sangue sì generale, che lo- 
cale , e specialmente ai membri inferiori ; e 
quando il soggetto che u' è preso , sia robusto 
molto , e pletorico. 

Farò cenno finalmente di una delle più fre- 
quenti infiammazioni di una estesissimi mem- 
brana mucosa ( per non parlar di tulle ) , di 
quella cioè che copre 1' interna superficie dei 
canali dell' aria , e che si conosce da tulli per 
affezione catarrale o febbre catarrale ; la quale 
talvolta per la di lei intensità viene confusa 
colla peripncumonia y in ragione dei dolori , e 
dell' oppressione che V accompagnano. Essa in- 
fatti è stata denominala, e si chiama ancora da 
molli col nome di peripneumonia spuria. Es- 
sendo il corso di ({uesta malaltia ordinariamente 
di due , tre , ed anche pili sellimane secondo 
la costituzione dell' individuo , e 1' estensione 
dell' infiammazione , egli e naturale che si po- 
tranno presentare in lutti questi giorni altrel- 
lanle apparenti occasioni, e motivi per salas- 
sare ; ma secondo ci ammestra la giusta osserva- 
zione , i salassi non si devono prescrivere che 
nello stalo di crudità della malaltia: cioò nei 
primi giorni , c specialmente nei soggetti robu- 
sti , sanguigni, quando vi sono dolori risentiti. 
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ed accompagnali da polsi duri) e pieni. CU^ 
se mancano queste condizioni , e clie il catarro 
poiraondre sia semplice^ non occorrono salassi^ 
bastando secondare ia oalura cOQ.ackiaUfttij 0 
semplici soccorsi. 

Sarei immensamente lungo se di tutte singo- 
larmente volessi parlare delle malattie delle mem» 
()rane mucose che non ricbieggono salassi di 
sort' alcuna; quelle che ho màrcatei e che sono 
delle più frequenti creda, cbe J»atiÌQo per lo 
vopo, prefiaaomì. Passerò toalQ a motivare le 
ragiooi: per cui nella iafianniWiom BMiabraDose 
.non convengono i salasti generali, a confrouto 
«ki iooaii, e. perché inveee digiotart ìpperlano 
grave danno agli ammalati. . . 

I salasti generali non pastono oonrenirè m 
quest'infiammazioni stante la sede ch'esse oc-* 
cupano. Differiscono infatti quéste dalle» altre 
paranchi ma tose ) e del tessuto cellulare, come 
per esempio dal fleumoney perchò in qnest' uU 
time airisoontrano rosaore» calore, tamefastipne^ 
dolore , e poltazione , . nel mentre che nelle 
atem^rane «erose maooa la /gonfiecaa e lii poh 
tazione; e nelle mucose benché tiayi ^rossore y 
il. calore però non é coti viro, la tuuefavone 
é picooKtsima , il dolere é generalmenta^miilo,- 
e gravativo , e ' non avTi senso di distensione.* 
La ragione dipende da ciò , che net visceri , • 
nel éewiito tèelblarè vi sono dei vasi tang u igni- 
^"^^^ maggior, dtél^iitrò, per coj danno- adito ad- 
«Mui grande -quantità di laogoe, il quale 'in 'es«- 
barante copili iH raccolto produoei' fl rlfeivtii 
statomi in gradio^'ànperlativo , e nelle eieoarbraoo 
all'opposto non esistono che vasi capillari' -te^^ 
uuissimi , i quali non sono in grado di dar 
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ricetto B molto sangue, e perciò, non presen- 
tano li medesimi fenomeni assieme uniti. Da ciò 
ne s^gue, che dovendo ripetere il loro stato 
infiammatorio da tiitt' altra causa, che da quella 
del sangue , causa che probabihssimamente con- 
siste neir accresciuta irritabihtà delle medesime, 
i salassi non possono su di esse agire che in 
un modo affatto indiretto , e che soltanto la 
sottrazione fatta localmente può riescire a vuo- 
tarle di quel poco sangue che in esse ristagna. 
Un'altra ragione sussiste ancor più forte, ed è 
che i vasellini capillari non seguono la legge dei 
vasi maggiori , cioè il sangue non viene in essi 
spinto dair azione delle arterie; ma tutto quel 
sangue che per essi scorre, viene da esso loro 
assorbito , essendo questa proprietà ad essi par- 
ticolarmente concessa ; laonde chiaramente scor- 
gesi che i medesimi eluder debbono la proprietà 
del salasso generale, il quale potrà bensì vuo- 
tare tutto il sistema dei vasi maggiori sangui- 
gni , ma non riescirà mai a direttamente libe- 
rare dal sangue i capillari. Da queste ragioni si 
può dunque conchiudcre che i salassi generali 
non riesciranuo se non che di grave discapito 
nelle irifiammazioni membranose io grazia del- 
l' abbattimento sommo di forze che inducono 
nella macchina, la quale diventando sempre piò 
snervata , è motivo che risalti d' avvantaggio 
J' irritazione della parte affetta, e che sommini- 
stri ragione di replicare tante volte il salasso , 
come si vede giornalmente praticare negli am- 
malati di questa qualità. 

Giova per convalidare la verità dell' esposto 
il riferire il scotimento di un celebre medico 
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francese (i), che ritiene quasi tutte le malattie 
prodotte da irritazione ( infiammazione ). Par- 
lando dunque il medesimo delle infiammazioni 
membranose , si esprime nel seguente modo. 
(( S'ingannano quei medici, che nelle irritazioni 
« dei tessuti membranosi ordinano i salassi ge- 
« nerali con profusione, invece dei locali, os- 
M sia colle mignalte, o colle ventose scarificate, 
« le quali giovano a preferenza , frattanto che 
« i salassi generali hanno l' inconveniente d' in- 
i« debolir mollo gli ammalati , e si può dire in 
« Pf4ra perdita, non cedendo che assai diflicil- 
« mente queste irritazioni ai medesimi. Possono 
u soltanto giovare i salassi generali nei casi, in 
« cui si associa alle suddette irritazioni ua 
« predominio del sistema sanguigno ecc. 

11 non far parola di altre specie d' infiamma- 
zioni comunissime , nelle quali, convenga o no, 
si soglion eseguire dei salassi, sarebbe un man- 
car in parte al fine propostomi j ond' è che 
prenderemo ad esame le infiammazioni cutanee, 
le quali meritano nella cura loro il più scru- 
poloso trattamento. 

Qualunque eruzione sulla pelle come pustule, 
macchie, vescichette, tubercolini ecc. prende il 
oome di esantema , che significa efflorescenza. 
Avvene molte specie , di cui non prenderemo 
a parlare che dello più frequenti , e conosciute: 
nello stesso tempo le osserveremo nella loro 
maggior semplicità, e non quando sodo unite 
ad altre malattie, che obbfigar possono il medico 
ad un trattamento diverso. 

Cominciamo àfiV^norbillo , noto a tutti col 

• • • • 

* ' • • 
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parUce colla pressione del dito, e tosto ritorna 
levalo lo stesso; superficiale; noa circoscritta; 
estesa in larghezza ; con dolore urente ; sopra 
cui spesso formansi delle vescicliette che con« 
tengono un umor sieroso, molto acre e termina 
colla desquamazioue. Questa è quell' eruzione 
che tutti conoscono per la risipola. 

Il suo trattamento, quando è semplice, non 
esige quasi altro che un huon regime dietetico , 
e refrigerante ; mentre in generale , a meno di 
non commettere qualche imprudenza esso solo 
è sufllcicnte per condurla al termine felicemen- 
te , passando essa i tre suoi periodi , ohe sue- 
cedonsi con molla rapidità: la sua durata or- 
dinaria è di otto, o nove giorni. 

Essa può trovarsi complicata con varie specie 
di febbri, che possono rendere il suo tratta* 
mento un po' difRcoltoso; ma l'imbarazzo si 
dissipa facilmente quando è conosciuta la feb- 
bre con cui si associa , circostanza che obbliga 
a volgere lo sguardo primario alla febbre , su 
cui , dirò così , trovasi la risipola come ione- 
«tata. 

11 salasso dunque anche in questa non può 
aver luogo se non se quando la risipola si trova 
complicata con un male infiammatorio, avendo 
anche in questa la precauzione citata nella scar-: 
lattina, e non dimenticando i pericoli d' una 
ripercussione ai visceri nobili. 

Avendo costantemente rimarcato nel popolo 
una confusione d' idee circa la risipola; il fuoco 
di S. Antonio; ed il Juoco sacrOy farò la suc- 
cinta descrizione di quest' ultimo , affinchè noa 
venghi più confuso coi due primi , i quali poi 
infine non sono che la cosa istessa , perchè ri- 
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mpnk» eemplIcMiMt* dette-» • JiiqcàJi & • jÌ»» 
ionia tt^gmàcmò lo bUkso. 

I II fuoco nero è por esco tina specie di ri* 
aifmle, ina hi questo di pertioolere, che si svolgo 
ordinariamente sopra Tono dei ioti liei petto, 
o dol iialMa veotpe ooH* apparensa di grandi 
macchie rosse ^ coperte dà uoa grande .quantità 
di. picoole vcsdckette biaache , sierosa , della 
groiaeaa di un grano di migNo; a queste mae- 
ehio naendosl fra loro per istraU lo forma di , 
aitilo della larghena di quattro in cmqua diti 
trasversi , lianno- fatto dare il nome a queste 
Mpede di^ risipola di soiia , che appunto signif 
fica auitaia. * 

La ritipoìa . all' opposto » ossia il fuoco di 
S*'Jmtonìo pud attaccar la feocia, la teste, il 
«o|lo, lo braccia, le gambe, ma 'non mai il 
tronco, ed ò qui ove consiste tutta la differeoaa. 

- Per riguardo alla cura del fuoco sacro noft 
ae n'.ba alcuna di particolare, e molto meno 
pM abbisognano salassi. SicooOM poi questa spe* 
eie ba un corso lungo , cioè dai a5y v>lli 3o 
giorni , e non presenta qoalcbe movimento feb- 
brile se non che nei primi giorni , non occorre 
perciò una dieta molto rigorosa. 

• Farò parola di due altre eruzioni coUnee., 
nou lucilo frequenti , afllrichè quando sncoa- 
<looo, non abbiano ad allarmarsi quegT individui 
che ne vengono presi. Queste eoqo la febbre or» 
ticata , o seuiplicemente orticaria ; e la porcel- 
lana die è upa specie della prima. U orticaria 
si chiama con tal nome , perchè si manifesta 
con grandi macchie rosse unite a vescichette 
sinùlì a quelle ohe :>oglioQo produrre le punture 
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delle. orUcbe» ed aceonpegMii dt-iprtwìlD «Mto^ 
lerahile. 

Lm. porcellana detta anche ^iwa ^H>iMÌ«te in 
tubercolelti pielU| dori^ di lbrm.dUSNr«Aliy • 
di pallido calore. V erosione di ^ quelle viene 
«ecoDdaU molto del calor del letto, ed om e^ 
tacca 41118 perle, ore r^Urpi duca ordioerieiiieMe 
poche ore, e soomparìaoe fadlmente per riooi»* 
pari^ air impensata , e qoaado foomoerlsoe prOf 
vano gì' individui affiliti da esse più o. menò 
d' ansietà ^alla regione dello stomaco. Esso noa 
al^isógnano di particolar trattamento,, toltone lo 
st^e gparatj dall' aria fredda* • . 

Non occorre che mi eUendi di piA io questo 
ermaoni cntanee, perchè tolte le altre che noft 
sono poche, soQO però* molto più rare , e me* 
ritaoo tolte no particolar modo di com .n4 
quale però. pochissimo, o nieote ha che farcii 
aalasso. Cosi ho pa»slp sotto sU^asio la pid 
terribile e la più micidiale delle espolsioni, cioò 
il vaiuoiOf perchè, grazie aNa provvidenza, è 
divenuta dUlattia fra di noi oraiìiai scomparsa 
col mezzo della beoeiìca, e ooo mai abbastanza, 
encomiala vacinazìone, 

'■ Accuso io stejìso , e per il primo la noiosa 
mia prolissilà iu questa materia , ove sembra 
che in luogo di prender di mira Tabulo del 
salasi>0 abbia voluto (ur la descrizione delle ma* 
lattie eruttive; ma mi è sembrato bene il far 
questo , afllncliè il popolo le possa meglio di-, 
slinguere, onde mettersi in guardia qualora in 
simili circostanze venissero eoo poca riiiessiooe 
prescritti dei salassi. 

Vi sono delle altre malattie nelle quali si suol 
fare abuso delia flebotomia , ed in cui sembra* 
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vMtt 9àé n9it dbfeiBt pritiiéaità» • ihltoD pàt^ 
cbissioiaiiieDte. Tali solio le emorragie , ossia 
dite 'éi Miijgiie ftponlatiee. T^«o • ai piid metler 
dubbio che ooif poMa talvolta 'uaer olile , ed 
aiMO aecMarió no aalaMÒ ^ m nel tempo 
alMiO ' Doo ^ può 000 restare stopiti e dalla 
gtun qoaolttà ob^ se 'Oé cava^ e della massima 
.«ramai stabilita di sottrarlo iodistiotsnfeiile ia 
qualsiasi soggetto, ed lo. tutte qoaote le specie 
di emorragie. Questa perniciosa usanza «redo 
che sia invalsa dopo la propegazioue della nuova 
dottrioa, la quale vuol persuadere che quasi 
tutte le malattie M>no flogìsiiche (i), anzi 
avvi UD moderno famoso sistematico che non 
ritiene altra differenza fra T inljammazione, e 
Y emorragia se non se quella della stagnazione 
del sangue nella prima , e la sortita del mede- 
simo nella seconda, rilenendo, ed .insegnando 
ehe tanto V una , quanto l'altra viene prodotta 
da UD ' irritasione locale che alTeiia i vasi ca- 
pillari sanguigni. L' osservazione però ci prova 
che la cosa non è sempre così, e, <fi convince 
ohe si danno emorragie non dipendenti da ir- 
ritasione, e provenicrjli soltanto dal rilassamento 
dei vasi sariguigni. Egli è per questo che li più 
esperti, ed illuminati clinici hanno ammesso 
due specie d' emorragìe , cbiamaodo T una al- 
tn^a , e r altra passiva. 
' Come non si deee metter in dubbio che Te- 
mofragie attive prodotte cioè dall' irritazione non 
siano di carattere flogistico , perchè si osservano 
pmcipalmeiit» io soggetti di forte costituaiooj» | 

(tj Cioè iofiaminttone ; gli autori chiamano con Uljipmelttltt 
U nalatlit atllt « Irora uà calore più , o meno «oa»df 
nbìlt. 
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mi pletorici, giovami, sani, ben pasciuti; io 
quelli in cui predorniua V energia del gisicma 
irascolare sanguigno, predominio che viene ac- 
cresciuto da li' uso degli aromi , delie bevande 
spiritose, dall'aria calda ed umida, dall'im- 
pressione subitanea del fréddo, trovandosi la 
macchina molto riscaldata : così non si può 
dissimulare che succedono ancora emorragie in 
soggetti dotati di una costituzione diametralmente 
opposta , in quelli cioè che fanno uso continuo 
di un regime debilitante ; che sono sottoposti 
a malattie lunghe , che vegliano all' eccesso ; 
che hanno organiche morbose affezioni ; ch« 
abusano di Venere , che hanno sofferto altre 
emorragie anche attive (i) ; io somma in queili 
che si sono esposti a tutto ciò che può indurre 
uno stato di <l«b4»ifsa{|i >tale da rendere i vasi 
sanguigoi inabili a resistere air ingresso dei 
fluidi io certe parli , md « eopteoerli. In queste 
emorragie passive non pim^ veruo eocìte- 
mento prélimioarei ed io cotfÉMi|iiÉDMi|inoa v'è 
congestione nella parte «fluite» mtm\m propala 
sensaxiooe di pisKicore", o- di ardore nella 
desìma $ pon appartiene ad aumento d* aailMe 
vitale, e oemaMOO ad un' ioegaaia Hpìvliuoiie 
di calore oome. nelle attive:, m invece risòeiif 
transi in questa pallor del viso, deboléaaa .dì 
polsi , sussutTO d' òreccbi I . pioooii s v a wa i e Dtt, e 
InllooiÀ ohe mùfeste un» fm mmeanM di 
Ione. 

Sarà beo faoile vedm, • persoadènt che in 
queste seconda specie d'emorragia npo paA mai 



(i) TnUe le emorr«i;ie «Uive (quando si prolangABo «li|u>olo^ 
laiMona pw di? tatar piMÌ?ib 



•vèr ItK^ il adasio , mentre credo non v' ab' 
hita porsoiui che tìon ne debba comprendere 
l'ionwaao danno. Come potranno giovare i sa- 
kasi agi' individui di poco sangue forniti? Ma 
passiamo a far breve cenno delle più frequenti 
emorragie attive. 

Fra queste si osserva spesso quella del naso, 
cbiamata dai medici V epistassi (i). Se dessa è 
moderata , cede da se niedesiuiu , poicliè rare 
volte è accompagnata da febbre : se poi fosse 
critica, guai per l'ammalato se si volesse arre- 
starla , perchè s' impedirebbe di prevenire , o 
di guarire con ciò una qualche grave malattia, 
r^on conviene dunque il salasso se non allor 
quando il soggeUo è pletorico ^ . e cbo repi- 
ttassi non è critica. 

• Ciò che si è detto dell' emorragia dì nato sfi 
deve applicare a\V emp/iisi, ossia allo apulo , a 
^occo di sangue. L' esperienza ha provato , 
eh' essendo moderata la perdita, basta in gene« 
rale il riposo, la dieta , l'emulsioni nitrate ecc. ^ 
e che il salasso conviene allora sol quando ec* 
cessivi fossero li sbocchi di sangue , ed in sog- * 
getti pletorici , ben nutriti ; oppare in quei tali 
io cui si fossero sospese altre emorragie abi- 
UnH 9 a irasourata qualche aottrasione di aan- 
gue solita a farsi, > 

Nel Tornito di aaogue che i medici cbiiMBMino 
emtàemesi^ emorragia della membrana mucosa 
del veolricolo mollo pid rara dell' emofiisi , • 
che succede quasi sempre in aoggatti deboli, e 
delibali , ioon v' è altro eaao m eoi necessiti la 
aoUraaione del saogue, fuorché quando dipende 

(i) IligiiMici coUn a gotcit a fMa. 
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dalla soppressioru- dell' <!raorroidi , o della ineii- 
^truaziofie, ed in questa circoslaiiza basta l'ap- 
plicazione delle mignatte ai luoghi con reninoli 
o per richiamarle, o per supplire ad esse. 

Come cuntenersi nelle émorroidi, (|uantu(ique 
produchÌDO un eccessivo scolo? 11 guarirle non 
solo , ma anche T arrestarne lu scolo intempe- 
stivamente sarebbe piucchè bastante per cagio* 
uare un mal peggiore , e pertino l' apoplessia j 
e ift cura conveniente in questo, dirò così, sa" 
lutare incomodo consiste , anche nei suggelli 
pletorici, in un regime tenue, piuttosto vegetat 
bile , e neir astinenza dal viooy c (ia qusiuu* 
<jne spiritoso liquore. 

Nelle perdite uterine , dette meìujrragie , di- 
venute as^ai frequenti al giorno d' oggi ; quando 
sono spontanee, valé a dire che non dipendono 
da verun visio dell' uUro ^ non succede quasi 
mai nessun danno , a noeno eh' esse fico sieno 
eccessive, e troppo protratte: anzi vi sono me- 
dici che baoDo, io seguito della bro oa wf w i ' 
xione , rimarcato, che acliaono avuta occasiono 
di vedere dello cooaeguoofo catti ve, <è-ateto al* 
loia-qatMido ai- è troppo presto soppressa V e- 
■Mimi^te. lo ogni modo perielio clie risguardo- 
i aalaM in queste perdite» come rivulsivi, oo- 
cenno , e ritengo il savio «oosiglio del ' oclelMPe;. 
Odier; cioè di praticar il salasso nel taiopo della 
gravidanza : far uso di rimedi aotitpeeoiodiat) ' 
e di lfeddi fomenti d^eoqna eoo aceto nel puir< 
psrior; e prescrivere i tonici, ed eetiiageoti oen. 
•n regime corroborante in tntU gli «Uri oeai. ' 

Ecco esposta sucointemeate la pratica migliore 
dei pià eccelienti medici nel trattémeolo dell'e- 
nomugià , da ìcoi rianlta eaier u pochi quei » 
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«MI mi quali tfia OMessario il nltsso. Infatti 
M trovtfi di già la natura in questa spaventosa 
leotodiiìoDe, perchè vorremmo noi accrescerne 
il danno con irragionevole artifizio ? Ma potrebbe 
qualcuno i'armi il riflesso che potrebbe perir 
l'individuo per isvenamento, se non si corresse 
al riparo col richiamare il sangue alle parti re- 
mote opposte. Rispondo eh' egli è molto diffi- 
cile che ciò succeda, e ch« se verificar si do- 
vesse questo fatai accidente, bisognerebbe aup- 
porre una lacerazione di vasi sanguigni cosi 
grande da potere in poco tempo dar esito a 
tutto il sangue ; se vi fosse , i salassi rivulsivi 
avrebbero forse essi la facoltà di deviarlo da 
una simile rottura ? in tal caso il paziente col 
salasso non farebbe che terminar più presto i 
suoi giorni , perchè succederebbe lo sveoameoto 
da due parti. 

Ma passiamo alla neuralgia , ovvero a quel* * 
r affezione dolorosiasìtna un tempo effatto sco-. 
nosciuta, e confusa generalmente con diii'erenu . 
altre affezioni dolorose , come per esempio col 
reumatismo , colli spasmi , colle convulsioni. 
Sotlo questo nóme s* intende al presente un 
dolore aenliisimo^ intollerabile, laouante, spetta 
con ptUBavane^ confitu , t stirametUi sucom» 
mi; pia aaosa roaMW^ aaaca calore^ «eoza ten- 
sione , e senza tUQiore.appaNiile nella parte af* 
fella , che riloroa per accessi ^ e che liese la 
sua sede sempre su di uo tronco di un nervo, 
o. su di un qualche* raino- del medesimo : nel* 
tempo del parossismo si propaga , a si sJaocia 
dal punto principalmente offeso aopra tutte Je 
ramificazioni del nenro percorrendole colla m* 
pidilà del- lprtnpo fino alle ' ultime loro esCrenilà 
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Di tal sorta si è quel dolore che si manifesla 
iiopra I' occhio , o sulla fronte , conosciuto col 
nome di tic doloroso: dell'istessa indole si è pur 
quello che si forma sotto V occhio , e quello 
che si manifesta Della mascella inferiore, facile 
n venir confuso col dolore dei denti , e simil- 
mente appartiene alla nearalgia anche la cono- 
sciuta sciatica nervosa posteriore^ ecc. ecc. ecc. 

Al comparir di questa crudelissima malattia 
niente è più facile quanto il confonderla col 
reumatismo , e perciò ricorrere alla pratica dei 
salassi. Ma riconosciuta bene la qualità del ma- 
le, e le cause da cui vien cagionato, si vedrà 
facilmente che conviene il salasso soltanto quando 
avvi pletora decisa , oppure una soppressione 
di una qualche abituale emorragia ; ed anche 
quando si trova complicala col reumatismo ; 
negli altri casi che sono i più , bastan le mi- 
gnatte localmente applicate, necessitando molti 
allri mezzi di soccorso che qui non appartiene 
di riferire , ma che sono di un effetto ben di- 
Terso da quello dei salassi (i). 



^t) Chi amasse istraìrsi di questa malattia, può leggere 1* o« 
pera del dottor Moofalcoa ottimamente tradotta dall' egregio si- 
gnor doU. fisico D. Meli, stampata in Milano da Gio. Giaaapp* 
Destefaois nel i8aa. . 
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PUNTO QUINTO. 



QUAllTJ^ POLSi , M CoTMJfirj. 

JN^OH 1?' è segno più fallace quanto ii polso 
isolatameote preso ; ed io stesso ho potuto più 
di cento volte riconoscere questa verità prioct- 
palmenti nei primi anni della mia pratica. Quante 
volle non- mi è successo di aver ritrovalo dei 
polsi con quelle condizioni che si dicono esi- 
gere la cavala di sangue , e che varie circostanze 
avendo impedito di eseguire il salasso, benché 
ordinato , ho poi trovalo nel giorno appresso 
r ammalato con polsi tali come se fosse sialo 
salassalo! e quante altre volte ho trovato polsi 
cosi nascosti , e quasi insensibili da dover te- 
mere come dannosissima Ja flebotomia, ma che 
richiesta essa da sintomi assai iuiponeuti, ho fallo 
eseguire il salasso, ed ho potuto riscontrar dopo 
di esso rialzati , rinforzati , e restiluili i pulsi 
allo stato loro naturale f 

Queste osservazioni mi ilelcrmiuarono ad aver 
sempre una somma, circospezione nel valutare 
le qtnalità del polso come giusto indicativo del 
salasso ì ed Lo sempre fortemente ritenuto nella 
mia mente impresso che il polso è ottimo sqN 
Unto per far decidere alla sottrazione del san- 
gue y quando tuUi gli altri sintomi della malal- 
tia.i e la costituzione particolare del malato.»' 
dÌscooo per richiederlo: che si deve praticare 
il salasso quando sintomi imponenti, c qualdie 
deciso pericolo parlano per cosà dire iniiim di- 
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esso , benché il polso non lo dimandi ; e vice-^ 
versa non si deve raai , e poi mai cseguirè 
quando noo è che da esso solo che se ne giu- 
dica il bisogno , ma che li sintomi più esseii- 
ziali lo ricusnno. 

S Sarebhe per me una dolce soddisfazione se 
potessi aver la lusinga che il popolo non si la- 
sciasse persuadere lanto facilmenle d' avere ne- 
cessità di salassi unicamente perchè sente dirsi 
che i polsi lo esiggono. Chi non giudicherebbe 
per esempio necessarj molti salassi fpiando il 
polso si nianifesla forte? Eppure se ciò si «fa- 
cesse neir Apoplessia , ed in tutti i mali di (jue- 
sla specie, non si farcbb' altro che porre in peg- 
gior condizione l'ammalato , il di cui polso ben- 
ché sia (brte , e resistente , non lo è però a ca- 
gione della pletora generale, ma bensì per 
un ostacolo die si oppone al passaggio tlel san- 
gue nelle cstretnità delle arterie ; il qual osta- 
colo obbligando il sangi'e a restar in copia as- 
sai maggiore entro le stesse , obbliga il cuore a 
conlrarsi con assai maggior forza , ed a pro- 
durre per questo il polso di tale qualità. La ra- 
gione poi per cui si forma quest' ostacolo con- 
siste nel divenire in questa terribile malattia 
paralitico tutto il corpo, o gran parte del me- 
desimo per cui SI produce una generale ostru- 
zione nel sistema venoso, e perciò le vene sono 
poste neir impossibilità di ricevere il sangue che 
loro viene dalle arterie trasmesso. 

Air opposto nella peripneumonia vera , inr 
cui il polso per lo più si trova piccolissimo ^ 
molle , ed appena sensibile, chi dovrebbe avere 
il coraggio di cavar sangue nel momento ap-- 
punto dfir estrema necessità, se consultasse uni- 
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camente il polso ? Da qual motivo dipende que* 
sta qualità, che può condurre ad un così fu- 
nesto errore ? Dipende dalla poca quantità del 
sangue che scorre per le arterie , e questa poca 
quantità dipende dall' ingorgamento in cui si 
trova il polmone, il quale ijor» permeile che il 
passaggio di poco sangue al ventricolo sinistro 
del cuore , che lo deve poi cacciare nelle arte- 
rie suddeUe. Falli i convenienti salassi si toglie 
l'ingorgo dei polmoni s'apre il suddetto pas- 
*^66'0 , e le arterie divenendo più abbon- 
danti d' umor sanguigno presentano dopo polsi 
decisi , forti , e vibrali. Ecco due patenlisi>imi 
casi di polsi in qualità diamelralmente opposti; 
che possono da se soli ingannare un medico 
che non ne conosca le cagioni , e che non 
sappia valutare i sintomi più essenziali della 
malattia. 

Ma prendasi un esempio di due malattie d* in- 
dole fra di loro del tutto opposta, e di diver- 
sissimi sintomi corredate, ma che presentino al 
medico polsi di una stessa qualità , e poniamo 
per ipotesi che il medico non consulti per de- 
cidemi alla cura, che f indicazione dei suddetti 
polsi. Supponiamo la sirioca per esempio che è 
la febbre infiammatoria propriamente detta , ed 
una intermittente perniciosa, la colerica per esem- 
pio del Torti. Tanto 1' una che l'altra presen- 
tano polsi /orti , duri , e frequenti. (]osa farà 
il medico in questi due casi di malattia ? Pre- 
scriverà certemente il salasso perchè i polsi lo 
richieggono : ma gioverà esso in entrambe ? Nella 
prima non v' ha dubbio , ma nella seconda 
potrà far soccombere T ammalato. E perchè 



soccombere nella seconda stf i polsi sono \mé^- 
desiiui / Perchè T esperienza mostrato ci ha che 
nella seconda vi vuole dell' ottima china in ab* 
bondanza , altrimenle -senza di questa morirebbe 
ii malato anche senza il salasso ; con questo poi 
è facile il decidere\osa succederebbe con mag- 
giore facilità. Dunque i polsi non sono indizio 
veridico , nè sicuro isolatamente presi ; e chi 
Qon si daste la cura di bene indagare le cau- 
se, i sintomi, il tipo delle malattie, cagionerebbe 
sicuramente gravissimi danni agli ammalati. 

Perchè dunque si deve sempre sentire ad acca- 
sare la frequenza, la tensione, la vibrazione, la 
durezza ec. del polso, per aveÉ* motivo di levar 
Mngue? Questa frequenza , questa tensione ec. , 
non si rìcontrano fors'elicno ancora nelle malattie 
spasmodiche, convulsive , nelle quali è ben raro 
che un prudente medico affidi il suo trattamento 
al salasso? E poi colle cavate di sangue si mi- 
nora ella sempre la frequenza , la tensione ? 
Perchè si vede eseguire tanti salassi nelle malat- 
tie reumatiche ? appunto per questi motivi: ma 
se tanti salassi abbisognano in esse , vuol dire 
che le suddette qualità del polso non si tolgono 
col levar sangue , perchè qualunque voUa che 
si è latto un salasso, si dovrebbe riconoscere Ì 
cambiamenti del polso: ma questo si mantiene 
tale e dopo i due , i quattro, li otto e li dieci 
libassi; duoqne la dimÌDUsione del sangae non 
W comgge. A parte danqué siffiitto motivo per 
cavar taogM. Ma ao olie mi potrà qaalchediia» 
obbiettare, che se i polsi aoD si eméfDdaoo ooik 
N surriferiti salassi, vuol aoti dire, che troppOf- 
ostinatamente persiste ia causa cbe li lui oosl> 
fnàoKà^ e che ptr ^fuaila ragioBeeoaliiiiiBBdO' 



a Uw sangue , si arriva poi fiafklnaeale'asupe^ 
rar|a, il cl^e si conosce appunto allor.qttiaado r 
ftalri sono- cambiali. • Que«to sarà forse vetx>.; 
«•:l/eaM>olu»questa verità non si fvriiìchi quaqdo 
fi.TeriGca pur troppo T estinziooa d«lia.vìt9| H 
«iasi prodotta Ja realizzaaion^ d' od ^nmU 
€Ìsi9^ naU' amiaalata. «Airiva troppo tardi ^«ìCt 
fio camlNaiBaotoI > ^oiUi.v 

OrajTawamo alla cotenna del sangue. 
r.irri^gioaevoJe pratica dei satasBt per corregr 
gare io genere la qnalità cattiva dal snddetto 
a* è D* è Atta paraK-nel 3.** Punta Pk*eiide)mio 
di jMse quaiiU h , fiumuisiima immcmim/ motivo 
. 9. più forte per leyar «angue ^ aDcha a malgrado 
«di' luUe le oontro-indicasEicoi^.e qualità «ti cosi 
gm peso che .al giorno d'oggi somminitetm 
emHMÙo alle più insensate donoic.ciuole argon 
«Moto siourO y e decisivo per insinuare , predi« 
CMre» Cv lipUaudsre i salassi , e che persuade i 
Imperatiti alla calma, ed alla fiiosoGca rassegna* 
lione, per l'intima sicurezza che reqdoiisi io 
malattie insuperabili in grazia dell' invincibile', 
e durissima cotenna.. ■ *.r J.. ' 'r » 
n^Ma cos'è questa così temuta, ed imponente 
cotenna, osaia crosta infiammatoria, che Còpra 
il coagulo del sBDgue ? Jdhuc sub judice Us e*U 
Sono tanti li autori , e pratici che hanno delln 
medesima parlato, e così diverse le opinioni cho 
su di lei hanno pronunciato, che diillcile oltre-r 
modo riesce il decidere assolutamente sulla di 
lei natura, la di lei formazione, e la di lei ira- 
portanza. Chi la giudica prodotta dalla Obrina, 
chi dall'albumina; chi la crede esistente talee 
quale entro il sangue , e chi asserisce venir essa 
«céatflL di mauo in inaao daik vcasione di^ie ar*. 
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terie, talché nel prlou) sti|i(MMto 8Milibo.«at«| 
d' iiiliamioaBione , e mti seoMdo aNiMMreUbe.^» 

ùOD che effetto della nMdèsMMi ila qualunque 
«Ila siasi, oppar vanghi creduta, poeo-importè 
al Dostro soggetto, il quale «OOO varte gièadlk 

ricerca della di lei natura ; ma beoisi auU* ùttr» 
portanza pericolosa clic ad essa si atlribuiseo 
per replicare infiniti salassi. Ora dunque fa, d'uopo 
sapere ch'essa si ritiene per T indizio il più ÌA- 
fullibile delle infiammazioni , e che queste non 
restano superale se non allorquando la co- 
tenna cessa di comparire : ecco il punto essen- 
siale sotto cui si deve esaminare onde vedere 
se verissime siano sempre, e costanti le saddette 
opinioni. Premetto io pure con tutta sincerità 
che la crosta pleuritica suddetta sia un ottimo 
segno che conferma la diagnosi dello stato in- 
fiammatorio, ma lo è però soltanto quando tro- 
vasi assieme cogli altri sintomi principali, che 
manifestano questo stato, lo è in certe infiam- 
mazioni ; e qui giova ripetere, che quando il 
medico prescrive il primo salasso^ lo prescrive 
non già perch' egli sappia di certo eh' entro le 
vene sussista la materia cotennosa , ma perchè 
gli sembra rilevare dagli altri sintomi la neces- 
sità di sottrar sangue. In fatti quante volte non 
succede di trovar la cotenna sul sangue estratta 
che non s'aspettava : e quante volte non è 
dessa manchila, quaado s'era argomeotaka, 
predetta I 

La solaraa presenza Doo-aceoinpagData da fe- 
Bomeoi infiammatori beo- promiaoiaii , ed evi-i, 
deott oon basta par far giudiaate'jna fnaJattiai 
di ^(iwtta natura : e la dì .lai mancanza al^'op*-. 
poilo: MD jdarecosUuira %um «iffidaila ngittP^ 



9« 

f&t astenersi dal salasso , quando alire drco- 
•tania ìo nekieggono. Essa è pregna soprattutto 
4a|k ìiiisiBiiiazioni dello membrane sieroéOy od 
è por questo che quasi sempre ritrovandosi essa 
nei saogno estratto nello pleuritkiiy ha preso il 
■omo di Cùteana , o croM pkuriUoeu Ma •hi- 
•ogoo ritanere che la medesima cotenna presento 
heM spesso delle anomalie , e che n soilo dei, 
oasi y io eoi' con tntte lo richieste coodiaioiii 
per carattflrìuarli infiammatorj , essa però non 
■0 'luogo. 

•Queste osserzioni Tengono sostenute «ncho 
di^werTanone di medici li pìè sublimi. Sydt^ 
mèÈd per esempio assicnhi die non eomparisoo 
lo'coleiMia netta pleurìtide , quando il sangue 
•Mie perpeodicolarmente strisciando giù pel brac« 
oio. Altri come P^ari'Swieten, e Triller hanno ve« 
doto formarsi la cotenna anclia quando il san- 
gue cade perpendicoiarnieute. Zimmermann at- 
testa di non aver giammai veduto la suddetta 
cotenna nelle malattie infiammatone , se non 
quando il sangue esciva da un gran taglio dellai 
Tena , ed in conseguenza con un getto oriszon* 
tale , ed asserisce inoltre che cadendo il sangno 
goccia a goccia giù pel braccio non ha mai ve- 
duto cotenna perchè il taglio era troppo pie* 
colo. 

Il sommo Clinico de i/ae« ci avverte; ch'e- 
gli dopo infiniti tentativi per ben conoscere ia 
tutti i suoi rapporti questa cotenna , ha tro- 
vato una grande incostanza in tutte le regole che 
fino ad esso passarono come fondate sull'espe- 
rienza ; e soggiunge Zimmermann d' avere os- 
servato il sangue con cotenna anche in persone 
ohe godevano ottima salute; concede bea egli 
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die queste persone potessero avere una certa 
disposizione alle malattie di questa specie , ma 
continua egli col dire, che quando non v*è feb- 
bre, non si trova polso duro , e oianca il dolor 
locale, non si paò ammettere che siavi iniìam- 
iuazioo6. Si può dùnque couchiudcre ch^.Jfi 
cotenna per se sola non è indizio decisivo di 
male infiammatorio^ e che tutte le suddette oa- 
aervasioDi mostrioo «videotemeate If^ tcMstità 
di' non servirti 4} qaeato segno, se non sa. 
quaftdo si trova uuito con tutti gU. aJjUijM|^ 
pìA inportaiitì ^er la diagnosi. • Ir V 

: «.Termiaerò punto col citare 1' autore- 

ToJe opinione del primo fra i «più joelehri oli«s 
Ilici d'Italia l' IJl. B9|^ipi^. Questo grand' uopi^ 
parlando della cotenna si esprime nel mn^j|i» 
segue. « Quando i( aaug«e.icavato dalla ri^M 
«Tsi rappiglia in una massa tenace ^«^iillriiinsa ^ 
« e viene coperto da Dna certa tal quale 'enti*. 
« cola bianca y dura, compatta , jmmediatai^eilta 
« i medici non solo ,, ma .bea anche* tutti. gli. 
« astanti, perché tal ^Domeno comparisce per. 
« io più nelle inGamrnaaioni ^ gridanp che il 
«. sangue pecca per diatesi infiammatoria, -e 
« tengono non pochi per aicurp, come spesse 
e volte ho io stesso udito , gIm uo sangue cd» 
« tro de' suoi vasi cosi crasso , così tenace , e 
« coerente -, mentre ancor caldo viene portato 
« in circolazione , è costretto ad attaccarsi , ed 
« arrestarsi nelle minime , arterincce rosse ^ le 
tt quali sono da esso loro immaginate coniche* 
(c ossìa coQver|;enti ; il che sembra essere mòl- 
« tissimo lungi dal vero. Imperciocché quaii* 
K tunque il sau^^ue , dopo di essersi raffi«dda-> 
« t0| si faccia veder crasso^ tenace , compatto , 

7 
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« sarebbe nondimeno veramente ridicolo i) pen- 
ti save eh' esso esista in tal modo eziandio den- 
c( tro i vasi , mentre vi viene cacciato dal mo- 
« viraento vitale in istato di calore , e di flui- 
i( dità. Di poi egli è indubitabile , che non 
« sempre , quando v' è infiammazione , s' iocon- 
u tra questa cotenna » o coagulo nel sangue 
<i estratto , e che non sempre quando v' è 
i( questa diatesi nel sangue , si unisce ad essa 
ii V infiammazione. Questa diatesi si riscontra 
« spesse volte neìle persone sane , e ben portao- 
« ti: spesse volte negli artritici , nei scorbutici, 
« o ÌD quelli che sono aflelli da lue venerea; 
m aelie febbfri intermittenti, nelle coliche, nel 
« renDratùmQ > nella podagra , nella febbre ma- 
« Itgnr, neir ^^drofobia ; nelle femmine doioti- 
• nbe, o nelle gravide senza che abbino Te- 
« runMnfiammatlone. Quando adnnque (questa 
e ciltieolay ossia crosta infiammatoria compatta, 
« tenace, di'cni iTaangne qualche volta viene 
e coperto , ai trova ora unita aU^ inflvinsMizk»- 
<t ne, ed ora sensi di essa, non si deve uè 
« dire, nè-rìtaoem veramente diatesi infiam- 
« roatona del sangiie , se non qualora eonoor- 
« rino assteme gii altri fenomeni più propri! 

« dell' iufiammaslone Di nuovo 

« necessita sapere che questa dfaitesi ora precede 
« r infiammazione , .òm i ed anzi il più delle 
« volte sopravviene alla medesima. Quando pre- 
« cede, ed è congianMi con qualche acrimonia 
« in modo di lare iù qualche Inogo le veci di 
« stlnlolor si può ritenere per oànsa d'infiam- 
a. inazione I se mai questa succede: magnando 
« vien dopoT infiamknaaioQe è già mamfcnfo» 
u che deisa in allora n*è i'eAttOi ma wm la 
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K causa : il che si renderà più chiaro con uà 
esempio. Si faccia iiua grave €oatuNÓiM'*ìll 
Hn UD dito di un uomo •aDÌssimo, • ^fr ti patini 
« immediatameote la vena , onde prevenire per 
« quello eli' è poéiibile il timor deiriolamma^ 
« zione. 11 .MOgve io tal modo ia prima ^oUa 
c eairatlo non sarà né più denso f uè |nù 
« duro del naturale; uè prese^leià vembo» • 
e leggierissimo indisìo di cotenna iofiaiailialo» 
« ria. Ma Doodineiio gonfiandoti dopo» addo- 
« brando alrocemeota il dito, o sottenIfMid» 
« JWofiaaiinaziotie , si cavi saqgue di ntiof^o^ 
ihjpÈMQ.n '«oe§ula allom in una masaa deoaa, 
a teoace , dura, e al copra al dissopra di quella 
« crosta fibrosa , erassa, dura, a simile al ovoio. 
« La stessa cosa succode afiàtto oeHa pleoritide , 
« od io qnalno(|oa altra iofiammaaiooa répeo* 
« tinamaota iosorta : impercioa«ihò il sangue cba 
e la prima volta , e subito si astrfie , prima dna 
«.aumenti la malattia , appaoa, o* quasi uiaota- 
« differisca dalla cfaii. naturalo: ma qaeKo cha 
« si cava la secooda , oppure' la tersa volta , 
« acquisii il più sovente la diatesi infiammato» 
« ria , a oreaenta quella crosta a guisa di cuoio, 
a Ecco die la diatesi infismmatoria è T affi»tlo , 
« a non la ^usa delF iofiamoMiiooa ». Paiobè 
dunque si piglia sempre di. mira quasi' effetto? 

Ecco qua!' è P opinione d'ubo dei maggiori 
luminari della pratica medicina Imnioo .la co* 
leona dd sangue, ad aooò qudlo cba dovrebbe 
ogni medico considerarew Bla per disgrazia iM- 
r umano genera i sistèmi cba vengono di coni»» 
nno prodotti, riprodotti y»a fortemente accarez- 
aati-dall*4oesparta gioventd a motivo della se* * 
duaooa., fiNÌlità^ e risparmio di fatica che 
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seco portano, impediscono di por mente alle 
co«e le più discusse^ e le più coQciudeoli de- 
gli cbirnii nostri predec(fssori. 

In quanto a me se la pratica , ed osservazione 
di 26 e più anni non mi ha fatto travedere , 
se quella < he ho rimarcato degli ottimi miei 
maestri , non è stalo sempre che V effetto del 
semplice azzardo; mi è grato il poter asserire 
che nè ì polsi , nè la semplice cotenna è stata 
giamn)ai per me di sprone , e nemmeno la bus- 
sola per praticare i salassi ; ma che dovendo 
cspiimere sinceramente il linguaggio della ve- 
rità , mi è forza il confessare che la cotenna è 
stata sempre per me uno dei motivi di far po- 
chi salassi, e che non me ne sono mai trovata 
pentito ; e per questo mio modo di pemare 
conforme alla mia» ed air altrui esperienza, non 
dando alla cotenna, ed al polso neasun' altr» 
importanza che <{Qelk che «merttono soltanto , 
quando aaaocMiti aeno ai Teraci sintomi dell' in- 
fiammazione ^ ho avuto sempre pochis8ttn« oe- 
ceaailà di pmcrivart moiri salassi, e siami per- 
mcasa 1* eapresaiooe , «ho provato V indicibile 
cMtcato f ossia il maggior compeoao che possa 
godere il medico', di vedere più proDtameote 
riatabiliti gii ammalati. 

JNB» Qhi deaiderasse maggior Istrutione au di 
questa materia, non ayrehhe che a leggere la.aoo- 
citala operttlU ani aalaaao del. prelodato dottor 
Anselnio. Prato, la quale per T, ordine ^ per le 
aemplicitè » e più di qualunque ooia per eaaere 
la medeaima dettata del puro, e aemplice amore 
deil' umaoiCè) e per esaere scevra da apiriU» di 
aiatema , merita aenia. dubbio la prefercttia a. 
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quante altre sono state per i auaielro pubbli- 
cate su quesìlo soggetto , non esenti però; da 
predomitiio di qualche aistema, 

Riassumendo dunque tutto ciò c!ie mi è riu- 
scito alla meglio di esporre, risulta i." nhc il san- 
gue viene riputato quel taK fluido animale così 
uecessario, che senza di lui cessa l'esistenza; di- 
minuendo esso ^ diminuisce pur anco il momento 
deir esistenza, languide divenendo tutte quanto 
le fuuziooi della* macelli na taoto vitali , quanto 
animali, e naturali; e che la cooteguens^ che 
■e oe deve dedurre si è .quella di mantenerlo 
qmato mai sia possibile togli alimenti » di ri* 
sparmiarne la dimiooxione quanto mai 8Ì può 
nelle malattie, e di ascoltare la decisione del 
celebre Hume il quale àio» y * ohe ì principati 
maieriaU che entrano netta oomposhiane dei 
corpo, sì trovano tatti formaM nel sangue ttes- 
eo, a.** Che non si dove avere per oggetta.di 
correggere la di lui cattiva qualità mediatote oim 
copiosa di lui sottrazione , mentre con quesl* 
uuiraitro si fa che diminuire la di lui massa; 
3.** Che la di lui esuberante qtiaolità ossia la 
pletora vera sì presente molto meno spesso di 
quello che si giudica ^ e che quando sì riscoo- 
tra , una <|»creli8sima sottraMhe di sangue , 
ed un regime di qualche giorno sono soffieiaiti 
per rimettere T equilibrio nella massa degli omork 
4**' Che necessariisstma rendesi. la nebotomiar 
nelle gravi e pericolose infiammazioni . dei vi* 
scerì; non cosi necessaria, e per lo piùdaunosa 
nelle altre iofiammationi priucipalmente pelle 
aporie y a meno che non v' abbia pletora , o 
qualche minaccia ai visceri suddetti. 5.^ Cbo 



r indicazione che si piglia dai polsi , e dalla 
cotenna del sangue isolalamenie sono fallacissi- 
me, e pericolosissime, perchè si riscontrano le 
medesime moltissime volle ancora in malattie 
non infiammatorie, uclle quali sommo pericolo 
cagionerebbero i salassi. 6° Che bisogna rite- 
nere il salasso com^ il primo Ira i soccorsi più 
eroici per salvar i giorni d' un ammalato , ma 
che nel tempo stesso bisogna riflettere che po- 
che sono le malattie eh' hanno necessità di que- 
8t' eroismo , e clie eziandio fra quelle che lo 
richieggono , molte ve n' ha che ribelli si mo- 
strano air azione del medesimo , onde si deve 
conchiudere essere assaissimo deplorabile la con- 
diziooe d' un iqfermo d' aver bispguo d' un soc- 
corso che deve salvar la vita col togliere il 
materiale indispéosabile |ier la steaia , vale a 
dire col distruggerla m giM parte. 7.^ Final- 
mente che male s'appoogooo' quelli cibe ooosi- 
gliaoo la totale astinenza dui salassi, come pure 
quelli altri che appoggiano tutta la confidenza 
loro nella prodigalità dei medesimi , e che in 
tale discrepanza 'd' opinioni riesce della massima 
Qtilità il consiglio cho ci ha lasciato il sommo 
e ^nda Hallero sai proposito dei nemici y • 
dei smaDioM pel salasso. « HEiMoimus clamat 

« OMirSM rBVAM éMCTiOttEM CAMirMCUTAM BSSSl 
f BOT4Uy9 S DIFSgSO MAM MTiAM IIT BTDMOPM 

eowrsìfm, Uvbb uusamior Ì Mmjuo rum* 
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saiiL' uso 

BA «OA&CSB AÉ99 tlIVàLIO 

Dì SOSTAJHZE VENEFICHE ""V 

?IEL TaATYAMfinrO DfiLLB MALATTIt. 




B il nlasso è cagione di grave daono all'u* 
mani macohioa quando te ne abusa danno 
die y nome «i è notato , rbolla dal privare* la 
alena dot flnido iodifpeo8a|>ile alla di lei eti* 
alenià , che dovraaai poi dire dell' ititromeMio* 
ne, e dell'applicazione ebe fasai alle eaedesima 
di soataaie , le quali poMopo io pochi momebcl' 
abbatlerlay distruggerla ? di qodje aoslaoae^ dioOy 
die la provvida natura ba voluto in certo modo 
fornire di caratteri tali ai acnai cosi apiaoavoli, 
e eo4 dlignalosi f-die gli .nomini non solo, ma 
lino le bttitie, posti da essi come in dUBdeo- 
la, hanno la saggia precaozidne di starne loo* 
leni? di quelle sostanae, che l'ingegno umano 
non mai «azio di tormentare gli elementi col- 
r analitica scieoia chimica , onde scoprirne i 
più profondi secreU, sa eslrarre nella. maggiore, 
nou pria conosciuta, possibile seutplimlà, e ri- 
conoscerle dolete della piiX sorpreodente. sitivi^, 
tà ? di quelle sastao^e iofìne , le quali ibervciiè» 
preparale all' oggetto d' esser utili all' uQmo , 
sono ben lungi dall' esserlo, ma risultano, vece 
del più grave pericolo f^er il medesimo , e che 
si ctedoiio al presente come le più opportune. 
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le più indispensabili per domare le malattie ? 
non è difficile il comprendere che intendo par- 
laV dei veleni. Come ! V arte medica di cui ]o 
6copo preziosissimo è quello di conservare la 
vita %i serve ora di mezzi li più potenti per 
estinguerla I Ma possono li esercenti la medicina 
onestamente assicurare che queste sostanze se 
Don sono perniciose, riescono almeno innocue? 
guarantiscono essi in tutla coscienza/che, supe- 
rata anche la malattia ^ non possi restare nella 
macchina qualche indelebile traccia dell' eiTetlo 
dei veleni ? non esi^to/io più l'armaci semplici , 
innocenti , sperimentali, salutari? morivano un 
tempo tutti gli ammalati che trattali non erano 
velenosamc[)te ? oppure sono le malattie dei 
-nostro secolo di carattere cosi diverso da quelle 
clij guarite erano dai padri nostri , da non po- 
ter essere debellate se non che da queste mici- 
diali sostanze ? Questo è ciò che ho dimandato 
più, e più volte a me stesso, e che per quanto 
vi abbia fallo riflessione , non sono mai riescilo 
a persuadermi , che sia la slessa, oppure indif- 
ferente cosa il prescrivere questa razza di so- 
stanze veneGche in luogo di rimedii riconosciuti 
in ogni tempo innocui , e salutari. Concedo bene 
che il nostro buon padre di Coo abbia consi- 
glialo di somministrare in circostanze di mali 
estremi , rimedii estremi : non nego che fra 
queste sostanze non ve ne possano essere delle 
utilissime in certi mali , che appunto per essere 
disperali rcndansi necessarie, e piofìltevoli; ma 
pretendo che in questi soli casi soltanto si deb- 
bano prudentemente tentare , quando cioè tulli 
gli altri rimedii indicati sieno riusciti vani; per- 
chè c' msegua il suddetto padre della medicina 
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che in* òccmìodì simìfi meglio & "tentare mi ri*. 
mMoj 4à» ooo aperiiiieBtaroe terunof;- Ma al 
gioroo oggi sono ewe le malattia tutte mail 
ealrenii) chuioaaii tempre il medico solaméate 
negli' nliini periodi d' aii male disparito ? In 
ogni modo dird tempre dell' uso dei veleni 
qodio jche iio detto dei salassi cioè ebe si gli 
uoi , che gli altri si devono prescrivere per 
pofa'oedtasità , quando non v'e'di meglio da 
ooo^iglìare , e eh' ella è una gran disgrazia per 
«Q misero mortale di estere 'éollopoiito ad uila 
malattia esigente lai! soccorsi , perchè per bene . 
che la faccenda yadi , egli è ben dilficile che si 
scordi d' essere stato anim,&lato per tutto il ri- 
maneote de suoi giorni. 

Mi si farà forse 1' obbiezione, che queste so- 
stanze , ch'io nomino veleni (e con me Ullto 
il mondo ragionevole ) non sono (kialmente pe- 
ricolose , e micidiali se non quando vengono 
prescritte a dosi elevate ; ma che date colla do- 
vuta regola, cioè comìociando da piccolissiaia 
dose , ed accrescendola grado a grado , la mac- 
china si assuefa- a tollerarle , non le recano pre- 
giudizio e procurano pronte, e prodigiose gua- 
rigioni. Prima di tutto nego l'ultima asserzione, 
perchè contraria all'osservazione, ma volendo an- 
che ammetter!, con tutto il resto, domando io, 
che nece^ssità v'è di cominciar una cura di malat- 
tia colla prescrizione di veleni ? non è forse più 
sicuro mille volte , e più tranquillizzante T am- 
malato , ed il o «>dico il firincipiar a trattarla 
con rimedj speri nentati , ed innocui ? non ab- 
biam noi forse T obbligo il più preciso, ed il 
più sacrosanto di usar sempre rimedj tali che 
«a non ^vano^ non possiuo aimeno recar 

7* 
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nocoipeoto ? DoBbiaroo nói dimenticarsi ohe la 
Ttalw^ si dilpUa dei. rimedj U piùsemplicil S& 
uqii malattia ooo cede ^ oppor si esacerbft a 
froote di questi, oqd ci retta «Imeno fa .oqb- 
solante idea di non esaere Dot quélli chie. coo- 
Iribuiamo al di tei.peggioravieiito ; come ooo* 
se ne debbono , oe possono Insiogersi . qufsììì 
che prescrivono rimedj d'aziooe. veneOos? Per- 
quaoto mai piccola sia la dose d'tto vélena «àe* 
▼iene prescritto , non si pMd mai vivere- tmoqoiJIt. 
sul di lui effetto : egli è sommsmente difficiki 

• il poter calcolare, (d tatti griodividiii la qumt^ 
tità da sommÌDÌstri(r8Ì ; e benché nel maggiori 
numero un 'piezio grano , un grano di veleno 
siasi nconbaciuto innocuo , può esserveoe fMÙi 

. di uno I in cui qnelt' islessa . dose potrebbe ri- 
anltare' dj grave iucommodo y e perjqolp ed 
allora di cH sarà la colpa 7 dei ma(e^ oppUr. 
del rimedio ? . * 

fJò' altra obbiezione, mi vkn fatta jed.èJa pià 
forte , la pm .concludente dei sistematici : cioè 
•che rigorosamunte parlando non si. dannò • veleni* * 
in natura, e che - tutto riesee veleno, qualora si 
ecceda nella quanMtà di quahinqne eostann cbe 
introdurre si voglia nella OHoehtna. Adagio ade*, 
gio per carità .* come t non esistpno velébi in 
natvira? Osserviamo un poco cos* abbiano . iutesOi 
i nostri predecessori tutti ^ e cosa intendono* 
anche al presente i saggi , e prudenti clinici 
per veleni , e per rimedj. Si dà il nome di ve- 
leno, f ho sempre ritenuto quello che ini hanno 
scrupolosamente insegnato) a quella qualunque » 
sostanza sia minerale , sia vegetabile , sia anima- 
le , che inghiottita , .0 in qualunque modo ap- 
plicala alla macchina uvano^ , . può ùencJiè in. 
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ptccofé tflkMià méUtre in gnùfiisimo periook^ 
t ufstma f o, cQow dice i' iUottriiamo flall«r y 
produrre nn OMbìsMOto tele nel porjpo ém 
renderlo iofermo , eppor oedavere , de aéoo pfa'en 
gli ere. Ptr.rìinedio'si quelifice q^iella quelon-: 
que eoetamei le quale eimilfl^i^ iutrodolte, 
od applicete èlle meoehiìM oon oagtooe vèrmi 
pericNDio elle atetse, beoeh'è date io doeè ceu* 

10 y e ceqtO volte ibeggiore delle prime ; e 'oh6' 

11 tioQBoeoe .cepetfe di produrrà oaseloter ceni- 
hiitielo nelle medesime. St.se beoifennò' che 
fo d'^u^po 'dì cautela aoche ' nella preeerkione 
dei rimedj- conosciuti, perchè sonavi dei lem pe- 
rameoti alle volte tali da non poterli tollerare , 
me .noe per questo si possono chiamare veleni.. 
Dianei a cento , a mille ammalati del crenior di 
lartero, della manna, dell'olio d'amandole, della 
china china, e tanti altri farmaci sperimenlati, 
forse (|ualcuno ritroverassi che vena perturbato 
da qualclieduno d' essi , ma seper dibgrazia uno 
di questi individui venisse a soccombere , nes- 
suna persona di buon senso lornita si azzarde- 
rebbe . assicurare che qiieli' individuo sia pei ito 
per r azione dei citati rime'Jj ; ma all' opposto 
se viene prescritto ad egual numero delia gomma 
gotta , dell' acqua coobata di lauro ceraso ; la 
belladonna; il giusquiamo; l'acido prussico ; la 
strichnina, la noce vomica, e molti altri di que^ 
sta specie, e che in qualclieduno succeda la 
morte ; chi saravvi che non la giudichi cagio- 
nata dall'azione dei suddetti veleni? E perchè 
in quest'ultima circQstanza si crede in tal mo- 
do, e nella prim;i no? Perchè iu questa ogiLUtio 
beo sa che quelle sostanze non posson lar del- 
mele 9 es neaalior ^uaiidQeoao diAte aUeeceMiTe 
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idoNy 4Ì che è ben raro^ ohean medico pfescrP. 
fa; e nella .secooda siamo affisali dalla .loro> 
feneiica proprietà ohe fanoo OMliamio ancha 

10 piccola dose", alterando esse^ oppure disircf» 
geode le proprietà vitali. Esistono . danqne in 
Datore i f eleni y ed appalto cosi ohiamansi ^ 
perdiè distrnltori delk nostra esistcnnu Èlieor 
▼ero che si prescrifdno anche dai prudentìssian 
nedi^ delie sostanze che hiinno la doplioe pW 
pitttà d^ CMeve nel tempo stesso , e f eleni e 
rimed}, oomo per esempio le ferie prepamiònl 
d* entimonio ; le diverse preparazioni mercorìa* 

11 ; la digitak purpurea ec. • ec. ; ma' appunto 
per qoesto motivo bisogna da esse allontanar- 
sene- quanto mai si può , ordinarle per aommo 
biiiogno , ed essere osutisslmi nel prescriveme 
b loro dòse. Dei resto il voler sostenere cooie 
qnalchedaoo pretende, che non vi sono veleni 
perchò tutto può divenir tale per T eccessiva 
quantità solamente , mi sembra ^uno di quegli 
assurdi così grandi da fare veramente torto al 
sensij comune. Duplichiamo per esempio, o tri- 
plichiamo una delle consuete dosi di sai . ama- 
ro , di cremor tartaro; d*olio d'amandole dolr 
ci, di manna, di china china, di valeriana ec. ec. 
e supponiamo che riescano allo stomaco d'ag- 
gravio, che facciano azione esagerata nel corpo, 
diremo noi die chi ha preso uno di questi ri- 
medi in dose così grande sia avvelenato , v' è 
qualcuno che vi riconosca segni di vero avve- 
lenamento ? Io dica chi sa far uso di ragione ; 
duplichiamo invece, o triplichiamo una delle 
consuete dosi d'oppio, di cicuta , di stramo- 
nio , di noce vomica , di iodio , di belladonna, 
di giusquiamo , di digitale , di lauro ceraso j 
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«li ttrichiuDa -ce ec., le qnali dosi in paragona 
^•Dlità sono- un nulla, a poi mi dica ae è la gran 
quantità dU qaeéle «ostanaa, o non piuttosto la loro 
venéiica qualità che iodlaoe oonvuiBÌoni, Yertigini , 
. dolori ed altri tenoneni tramendi , e aainaedoat* 
Se deve arnsistere il parallello fra T elione di 
tutte le anddette aoètaoze , è necessario che si 
veriicin la di loro nbanieni d^ agire nei due 
eitiemi del molto , e del poco , bisognerebbe 
provare che i semplici rinkedj dati in pìcoolis* 
sima dose oioè a grani , come si fa dei veleni , 
agissero sulle macina is mi modo iparcatis* 
simo^ e pericoloso^ il che non sussiste per l'os* 
servasipne ; ed è appunto , replico, per questo 
che ai rimedj non si dà il nome di veleni, né 
e nessun'altre sostanza che data in piccola dose 
riesca insensibile, ed innocua. Se dovessimo 
atare alla sola eccessiva quatilitù, anche gli ali* 
menti eccessivamente presi fanno male, ma si 
avrà forse V audacia di dire che gli alimenti 
sono veleni ? Chi non vede la intinila diffe- 
renza fra questi ai primi ? Gli alimeuli sono 
indispensabili, espressamente creali , e forniti 
di sostanze tali, che devono servire al ristauro 
della macchina ; i veleni nulla contengono di 
nutriente, e sono della massima inutilità, anzi 
nemicissimi della nostra esistenza. Niun dubbio 
dunque si può ammettere fra la diversità dei 
rimedj , degli alimenti , e dei veleni. 

Ho sentito dire ancora più d'una volta, per 
voler provare che non esistono veleni propria- 
mente delti , che molte sostanze credute tali, 
per certi individui non lo sono però per tanti 
altri , ed in conseguenza doversi concbiudere 
che se varamente foss^o venefiche lo sarcb- 
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bero inJistintamenleper tutti. Questa obbiezione 
ba Io stesso vulore y come quella di chi dicesse 
che certi individui mangiano, e bevono il tri- 
plo , il quadruplo di molti^ttimi altri , e non ri- . 
sultandonc per essi verun nocumento, il man-, 
giar e bever troppo è dunque falso che fac- 
cia malo : vale come queir altra di chi asserisce 
che una delle consuete dosi di cremor tartaro, 
di sai mirabile ec. ec. , non producendo io molti 
il solito conosciuto effetto , non hanno la fa- 
coltà di procurarlo in nessun altro individuo : 
si trova giusto questo modo di ragionare? Ceco 
come s'ingegnano di provar T assurdità: citano 
l'esempio dei Lapoui , i quali per nulla restano 
oifesi dall' uso interno delle preparazioni arse- 
nicali, e di altri veleni vegetabili : citano quello 
delle marmotte, dei ghiri, dei ricci nei quali dosi 
as«ai forti di sublimato corrosivo non produ- 
cono che una specie di agitazione, edelloscoo- 
volgimeuto di stomaco : dicono che i Turchi 
fatmo uso smodato d'oppio: (i) ricordano 
la stoiia del re Mitridate che accostumossi tal- 
mente air azione di tutti i veleni in quei tempi 
conosciuti, che non ne potè trovar più veruno 
che gli recasse nocumento ecc. ecc. Questi per 
vero dire sono bellissimi esempii , molto con- 
solanti I ma cosa ci provano mai essi / spinge- 
remmo noi italiani la stoltezza tino al punto di 
sperimentare l'arsenico, il sublimato corrosivo, 
r oppio , e quanti mai altri veleni vi sono , in 
quella dose , per 1' intima persuasione del non 
aver essi recato nocumento micidiale ai Laponi , 

(i) Ma tUano poi litti nel farci supero che appuolo per que- 
at' uso 'amoderalo si rendcuo stupidi , iaicapaci a qualunque mù*»- 
■t« • ai accorciauo la rita di multi anai» 
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ai ghiri , ai Turcliì ? Se al re Mitridate fosM^ 
^talu propinato T acqua coobata di lauro-ce- 
ra^io, deir acido prussico; tre, o quattro grani 
di strichniua ( di cui un'ottava parte di grano è 
bastala per uccìdere un grosso cane) o qual- 
che altro dei nostri veleni di moda, oh! che v 
senza fallo non avrebbe penato molto per ^ro-^ 
vare il modo dì por fine ai suoi giorni A che 
• conducono questi esempi ? forse a tranquilliz- 
zarci , o renderci indifferenti all' uso dei mede- 
simi ? In quanto a me. giamiuai sarò tranquillo 
su quest' oggetto fino a tanto che non resterò 
convinto da evidenti prove, che Tuso di queste 
venefiche sostanze è divenuto utilissimo, neces- 
sario , e soprattutto innoctio anche fiommioi* 
strale a dosi maggiori di quelle che usano pre* 
scrivere : oppure finche non mi persuaderanno 
che noi Italiani abbiamo formato un ventricolo 
egualissiiuo a quello dei Laponi , dei Ghiri , dei 
Ricci ecc. e coochillderò col dire che V uso de- 
gli alimenti , somministra materiale alia vita ; 
1 uso dei timed] ioooceoti ridona la salute , o 
col liberarla da cattive materie che imbrattano 
la macchina; o, col restituire ad essa il perduto 
tono ecc.; ma che T uso ilei veleni altera, di* 
strugge, e somministra le armi le ^tà lerribiU 
alla «cotanto temuta, e spayentosa morie* i.é 
. Ecco ^ellò eh' io ^dico doversi pensare ~ 
circa r oso delle soslamè deleterie, che aoglioiMt 
il giorno 4' òggi con ogni indifièrenza prescri- 
Tere sotto lo speciosissimo attributo di eroici' 
rimedj ai poveri ammalati che sono di buona 
fede. Stiano bene in guardia codest* infelici dal- 
l' iogoiaroe sotto qualsiasi pcetaU>| a meDO che 
casi orgeutissimi noa U esiggao» la aancama 
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. |f effioicna degli altri iisi'tati; ed iónloeiii rìmedj, 
• che ooD veoghiao loro in taK crìtiche e do* 
lorose circostanze propinati da Mggi» sperìmeti- 
tati , e religiosi medici. %' 

Affinchè poi il popolo* possa avere qualche 
' più chiara idea di questi moderai rimedi veleni ^ 
^ stimo otile di preseolarglieiie tin ptccol Dumero 
' delli più otitati^ e oel tempo steaao segnalare 
gli enetti delle loro venefii^e qualità. Vengono 
queste sostaoie io geoefale , e ora tetto il co- 
raggio €H>D8ÌgIiati , e prescrìtti sotto il titolo di 
conirO'§iimoianit (i), perchè sono stati giodi- 
cali forniti di uoa potente attività per domare 
le malattie lotte ioflammatoi'ie, che^ come si è 
ideilo snperiormeote, quasi tutte sono adesso rì* 
tennte di tal natura. Ma si ascolti per un mo* 
meato il limosissimo prototipo della moderna 
dottrìna Osioiogica (Monsiear Broassais) allorché 
. parla di quesH eibtrostimoli contro quelli che ne 
' hanno creato | ed^-Wldottato il non ancor bene 
determinato aeosOi^vi^ {B3fr^iKÌioe quesU» proTes* 
« sorr, rtlèneono^-èorae contro«stimoli non so* 
« lamentc il treddo , i salasm , ì mucilaginosi 
'« ecc., ma eziandio i purganti, gli emetici , la 
« digitale, gli amari, e la nkaggior parte dei 
« minerali. Bisogna bene che questi medici non 
« abbiano giammai osservato succedere Toniiti 
et incoercibili , sovrapurgagionì , che altro in 
K sostanza non sono che iiiGaramazioiii della 
« membrana mucosa gastro- intestinale , dopo 
« r uso degli emetici , e dei drastici i . . . Di- . 
« manda poi , se quando si riscontra una per- 

(i) Parola subdola, c pericolosissima , perche prtMaU »tìf^ 
nnttOK&U il Miuo luipghitro d' inaocaiU. 
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fc fetta idantilà nelle tnooM chtf laMino sui W 
M deferì le mtlaltie ìofiainiiMtoriey e li pretesi 
« coatm^siimoiatUi j questi- e^tti siaiio in 4^alU 
« difiTerenti • da quelli che sodo prodotti dalli sti- 
li Qioiauti ? )> Se r effetto dei controllinoli 
è lo stesso di quello delli stimoli , si deve dun- 
que abbandoDare questa chimerica denooiioa* 
KÌoiie , ritenerli anzi per attivissimi stimoli , e 
non porre a rischio la vita de' suoi simili con 
farmaci , che di buono iiou posseggono che un 
gratuito nome. 

Fra li rimedj di moda si vede comunemente 
prescrivere la gomma gotta, la quale vieae ri- 
conosciuta per uno del veleni detti acri : essa 
venendo applicala ai tessuti ianiinosi , o iutro- 
dotla nello stomaco alla dose di una , o due 
dramme produce gravissimi accidenli, ed anco 
la morte. 

Un' altra sostanza pur anco di sommo uso si 
è r aconiti napello, il succo di cui, o T estratto 
neJio stomaco introdotto determina accidenti as- 
sai gravi , ed una pronta morte : es^a agisce sul 
sistema nervoso , e particolarmente sul cervello , 
iuducendo una specie di alienazione di mente ; 
à questo un narcotico acre , perchè agisce come 
soporifero y e come ruhejocìente ^ vale a dire 
«olio sviluppare infiammazione. 

La Belladonna che si prescrive pur essa come 
contro-stimolo, agisce similmente sui nervi, ed 
in particolare aid cervello , producendo delirio , 
ubriacchezza , ansietà , e sopore, 8lls8e|(UÌto da 
scoloramento della superficie del corpo , con di- 
latazione della pupilla. 

L'acqua coobata dì Lauro-Ceraso ^ il 'più po- 
tente fm i narcolici acrì^ e che da un celebra 
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Mcliee. almaiiiib è; stito coMigltAld dì dover 
Mifmole promivm da fotte ie farmacie, ba- 
•laiMfo in di ]« mtilaiiODe l'acqua stillata di 
amare ; il di lei principio velenoso è 
tefmeole sottile, che le sole sue emanazioni 
Jboataoo talvolta per cagioDare li più disgustosi 
e gravi accidenti. 

E pure venuto in uso la noce vomica y ed 
il suo estratto alcool ico , detto Strychnina nel 
trattamento delle affezioni paralitiche : un sol 
grano delT estratto della prima , ed '/g di grano 
della seconda bastano per produrre prontissipia- 
ueute il tetano, e la morte in uo grosso cane (i). 

Estesissimo si è pur anche l'uso della pre- 
scrizione dell' Hiosciamo nel suo estratto , ab- 
beuchè non si possa ignorare esser esso uoo ira 
li potenti narcotici dato a dosi forti. 

La digitale purpurea è ritenuta presentemente 
come la Panacea coulro-sliniolante di quasi tutti 
i mali : essa però propiuata a dosi -elevate de- 
termina tutti quanti i fenomaoi deli'avv^iaoa- 
mento dei narcotici acri. 

11 -muriato di barite , il quale internamente 
preso non solo , ma applicato anche esterna- 
mente sopra delle piaghe agisce eoo estrema 
violenza ed attività sviluppando braciore ia 
l>occay e aelk kurioge, promoveodo vomili^evar 

fi) Ho» poMo dliqpcttMcmi dal vendtr -solo al poMblìoo èoo 
dei più bei tratti che ponóno tttgiiini da un nomo che aiaa la 
vita dtt «001 limili, iraig. profeuór Merosi celebre chimica rag* 
giano avendo preparato il «addetto ettraUo di noce yomica , • 
voluto provarne 1' citicacia% ne diede appunto t/S di grano ad 
BB gran cane , che ben tatto mori» Sorpreso di qoeita violeotia- 
iiiM attirili • gettò fia la aliydiaifta par aon ataer obbligalo • 
darift ia Qtcwhwa di goalcba ianMaala. Ci* pad aetvift d'aicmpiv. 
• ■ 
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cuaziooì , dolori di stomaco , coliche intestinali , 
iiìseosibilit^ , paralisi , convulsione , e morte 

Questi sono presso a poco li pericolosissimi 
rimedj cEie un sistema moderno sotto speciosi 
pretesti ha consigliato di praticare. Altri ve ne 
sono che i replicati funesti effetli hanno fortu- 
natamente fatto cader in disuso , come per 
esempio il fosforo ; ed altri che non sento per 
anco venire prescritti , e dai quali prego il cielo 
che si astenghino i medici dall' ordinarli , e che 
iioa ^uasistino nelle chimiche farmaoie pel mi- 
glior bene della laoguiote wnaiitlà. 

Tali aaoo l'acido prussico , o idro-eiaiiico , 
di cui QDa gocciola sola è sufiìcieote per woèt 
tnazzare uo grosso cane. 

L' acetato di niorfiDa, che è la parte Oirco* 
fica deli' oppio; k TcratriDa, l'emetioa, la so- 
laniiMi eoa ecc. i quali farmaci possono pur 
troppo divenir micidiali ^alora amministrati 
da inesperti , e troppo coraggiiìii medici , e ao- 
Jameota proficuL ^qoaado mono prescritti , 
tome dissi già prima , da prudeotissimi, sagaci, 
ed esperimeotatt medici io (|uelle rare eircostaoie 
che la saggieisa loro giudicar potesse iodispeo- 
sabili per ottenere qualche buon successo ove 
tutti i migliori e cenosciuti iooocoi rimedii non 
airesaero potato recar giovaftieclo veruno. 

Fui. ^^^m^ 
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